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PREFAZIONE 



AL LETTORE 



òotto in tanto credito i veni, che sonar 
odonsi dolcemente anche in bocca di persone 
le più religiose , e le più serie . Quindi c , che 
trovandomi in grado di semplice Confessore, 
non istimo a me disdicevole V occuparmi alcu- 
ne volte in quelli. Molti però sono li versi, 
che ho in varj tempi tessuti; ora ai Fedeli 
divoti un piccol saggio di questi entro in pen- 
siero d* indirizzare sullo stato delle ani- 
me penanti in purgatorio , che vaierà 
non solo a procacciar ad Esse qualche salute - 
voi suffragio , ma ad arrecar in oltre occasion 
di profitto agli stessi Lettori: porro hoc ad 
utilitatem vestram dico (a). Imperciocché 
rarissimi sono quelli , che fuggir possono le 
pene temporali , ed essere direttamente ammessi 



(a) i. Cor. 7. 35* 
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all ' eterna gloria . I luminosi Santi della Chie- 
sa temevano di non scansarle del tutto : vix 
ulli justi , nisi ex maxima Dei misericordia, 
poenam Purgatorii acerbissimam evadunt (a). 
Servirà dunque questa mia umil fatica non 
pure a renderci attenti a viver per forma , 
che non abbiasi a dimorar in Purgatorio al- 
men di gran lunga , ma eziandio ad impe- 
gnarci con ogni studio in porger suffragi 
d'opere pie a quelle Anime , che uscite sono da 
questo mondo col segno della Fede, e colla 
veste nuziale in dosso della Carità : Defun- 
cti cum omni diligenza misereri, & sub- 
venire studeamus (b) . 

Ella è cosa veracemente deplorabile, che 
da molti solo nel giorno della Commemora- 
zione solenne di tutti i Fedeli Defunti con 
poche preghiere, con obblazioni tenui si suf- 
fraghino i Alarti, e nel rimanente dell anno 
appena vi sia chi di porgerli soccorso si ri- 
cordi: quorum non es memor amplius (c). 
Praticate perciò quanto in quest' Operetta vi 



(a) Bellurmimit Carditi. Robertus in suis Volum. 

(b) S. Aug. ad Frat. in trini, commorant. term. 
44. De piet. carit. £<? tuff. Def. Tom. XVII. 

(c) Pt. 87. f. 
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si propone: fac ergo quod dico (a), mentre 
non dirò cosa , che tratta non sia dall’ auto- 
rità delle Divine Scritture , dal sentimento 
de' Santi Padri , e dal? asserzione de' più ce- 
lebri Istorici Scrittori; e abbiate per certo , 
che se uomini sarete di pietà r caritativi , e 
benefici , viri misericordiae (b) verso i trapas- 
sati vostri Maggiori, permetterà il grande 
Iddio, che la stessa generosità, la medesima 
pietà si pratichi da vostri posteri verso di 
voi : faciat vobiscum Dominus misericor- 
diam, sicut fecistis cum mortuis (c) . Istam 
fìniens quisque vitara, nisi quod meruit in 
ipsa, non poterit habere post ipsam (d). 

Tengami lontano dall' abbellir con subli- 
mità di stile , con pompa , ed armonia iT e- 
spressioni gli argomenti: veni non in subli- 
mitate sermonis , aut sapienti* (e) , perchè 
sembrano importune le grazie di spiritosi con- 
cetti , ove di pene trattasi, e di lutto del 
Purgatorio, come ben dice il Savio : musica 
in luctu importuna narratio (f). Non sareb- 
be di gradimento t ingegno trattener de' Let- 

(a) Prov. 6. 3. (b) Eccl. 44. io. (c) Rutb 1. 8. 

(d) S. Aug. sermo 17;. de Verbis Apost. 1. Thes. 
sai. 4. n. 2. Tom. VII. 

(e) 1. Cor. t. 1. (f) Eccl. ti. 6. 
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tori con pensieri brillanti , lcgentibus, si sem- 
per exactus sit sermo, non erit gratus (a), 
ove sollecitar deesi con efficaci Motivi il loro 
cuore alla compassione , ed al sovvenimento 
degli Spiriti de' nostri Cristiani Fratelli rite- 
nuti in un abisso di fuoco: vinculis tenebra- 
rum, & longx noctis compediti (b) 



(a) * Mach. ij. 40. 

(b) Sap. 17. ». 
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Vili. La dilezione del Prossimo estendesi 
fino sovra de’ Morti : Mortilo 
non probibeas gratiam . 
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MOTIVI ECCITANTI AL 8UFFRAGIO 

de’ fedeli defunti . 



MOTIVO PRIMO 
La gravità del fuoco purgante Ie~ Anime. 
Pondera igni* pondus. ( L. 4. Esdrx 4. J. ) 



E d’oro purgatissimo 

L’eccelso Regno istesso (a) 

Solo chi è giusto, e candido 
Può in quello aver l’ingresso. ( b ) 
(c) Quando da sensi libera 

L’alma svanì dal suolo. 

Se in lieve macchia annidasi, 

. , . 1 - 

Al Ciel ritarda il volo . 



(a) Ipsa Civitas aurum mundum. //por. 21. 18. 

(A) Non intrabit in Cam aliquod ccinquinatuin, aut 
abominationem faciens, aut mendacium. lbid. 17. In 
gloriosam Ecclesiara , non habentem maculata , aut 
rugam, aut aliquid hujusmodi. Efbts. j. >7. 

(c) Quando corpus morietur. Stqutnt. in Feti, 
teft. Dot. B. M. V . 
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Allor (a) Nume terribile 
Decreta dalla scranna, 

£ in luogo di caligine (/>) 

Per tempo la condanna . 

E là gettata (c) ad ardere. 

Così la cruccia, e Pania (il), ' 
Che (e) da ogni impura macchia 
Monda vie più la brama. 

Qual’ eccellente Medico, 

Che da principio offende, 

Poi torna al fine in utile, 

E grazia se gli rende. 

Com’ un foco medesimo 
Le paglie incenerisce, 



(a) Deus przeepit, & adduxemnt, & miserunt in 
lacum leonum . Dan. 6. \6. 

(é) Tenebri* sigillata. S. Cypr. Epitc. Cartbag. 

(r) Eos, qui in Purgatorio sunt, non puniti ad 
«mendationem , sed ad ultionem . Aipbons . Tostat. 
Epitc. Abulent. in suit Common. 

(d) Scutum auxilii tui , & gladius gloria; tuz . 
Deut. 33. 19. 0 tormenta misericordix ! Cruciat, & 
amat. Quintut Septimius Flortnt Tcrtull. 

(e) Non exies inde , donec etiam novissimum mi- 
nutum reddas. Lue. ir. $9. Non egredieris de carce. 
re , donec etiam minuta peccata penolvas. S. Hitr » 
Comment, in Mattò. 7. 
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PRIMO 

L’oro, l’argento solido 
Ripurga, ed abbellisce. 

Con fuoco non dissimile 
Tormenta i maledetti, 

( Al dir di San Gregorio ) 

E fa purgar gli eletti, (a) 
Così contra que’ miseri 
L’ira di Dio s’estende, 

( b ) Che d’ un foco vivissimo 
Li stampa, imbeve, incende. 
E come a un tempo infuria 
E il tuono, e la saetta. 

Così del Potentissimo 
Lo sdegno, e la vendetta. 

(c) D' intorno altro non veggono 

( Tanto Giustizia puote ) ( d ) 



O) Sicut sub eodem igne aurum rutilai, & palea 
firniat, ita sub codem igne peccator crematur, & ele- 
ctus purgatur. S. Greg. apud Joatin. de Sane. Gemiti, 
dii. 5. serm. g. 

(b) Ut urantur. Judith. 1 6, zi. Torquetur miris , & 
ineffabilibus , tamen veris modis. S. Aug. Uh. al. de 
Civit. Dei c. io. «. i. Tom. IX. 

(c) Clamaverunt vidente* locum incendi! ejus . Apoc. 

18. H. 

(d) Mihi vindicta . Rotti. iz. ip. > 




14 MOTIVO 

Delle rodenti fiaccole 
Che le fummòse rote. 
L’incendio, a cui soggiacciono, 

È truce a segno tale, 

Ch’Etna nel seno ignivomo 
Non ne racchiude eguale. 

È immago languidissima 
11 Vesuvio, ch’estolle 
Tanti globi fiammiferi 
Allor, ch’ei ferve, e bolle. 

(a) Del Rege superbissimo 
L’orribile fornace 

Pei Giovanetti accesasi 

» 

' E un’ombra assai fugace. 
Quant’ acqua v’è nel pelago, 
Picciolissima dramma 
Non spegneria dell’orrida 
Vendicatrice fiamma . ( b ) 

Oh Dio, qual vasto incendio! ( c ) 
Ch’ambasce, oh Dio, che lai! 



(а) Dan. 1. ti. 

(б) Est istrumentum Divina: Justitiae vindicanti» . 
S. Tbom. sup. 3. p. quast. 70. art. 3. 

(c) Fluvius igneus , rapidusque egrediebatur a facie 
ejus Dan. 7. io. Qui temporalibus poenis digna gesso, 
runt, per fluvium igneum , & vada ferventibus globis 
horrenda transibunt. Greg. Nytten. Ht-m. 3. de Epipb. 
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Oh stato infelicissimo, 

E lagrimevol mai ! 

Ohimè, che pochi intendono. 

La vostra pena, o Elette, 

E pochi vi compiangono. 

Anime benedette ! 

Ah voglia il Ciel, che destisi 
Un buon (a) Samaritano , 

Che ’l foco ardente mitighi 
Colla pietosa mano . 

MOTIVO SECONDO 

Lei privazione della beatifica vista di Dio 
è la più cruciosa pena di tutte. 

Quando veniam, & apparebo ante fàciem Dei? Fue- 
runt lacrymae panes die ac nocte: dum dicitur 
mihi quotidie: ubi est Deus tuus? Pt. 4*. *• ** 3* 

La pena crudelissima, 

Che nomasi di Danno , 

Del Purgatorio all’ Anime 
Porta il maggior affanno . ( b ) 



(a) Lue. io. 33. 

(b) Pcena Damni maxima est poenarum , qua: in Pur- 
gatorio reperiri possunt. S. Tbont. ruppi, tert. pari. 
Voi. tteund. Quurt. de Purgai, art. 3. 




l6 MOTIVO 

Sgombre dell’uman carcere 
(a) Ravvisano il Signore, 

L’aman con immutabile ,. 

Puro, perfetto amore. 

( b ) Somma è però l’ambascia. 

Acceso il lor desio. 

L’impeto fervidissimo. 

Che le rapisce a Dio. 

Gridano: ab! ci dessero 
Della colomba i vanni ; 

E volerem , cercandoci 
Riposo in tanti affanni, (c) 

A Lui col pensier volano 
Con mille voti, e mille; 

(a) Spiritus rcdeat ad Deum , qui dedie illuni . Ec- 
citi. la. 7. Anima cxinanita a bono sensibili, & mu- 
tabili, & praegustans aliquanto bonum immutabile, 
cogitur impatienter appetere. D. Tbom. Oputc. 61. 
grati. 7. 

(A) Qui addit scientiam, addit & laborem . Ecciti. 
1. ig. Cum cnim Anima separata a corpore , intelli. 
gat Deum summum bonum ejus, & ad ipsum conse- 
quendum apta existeret, nisi esset in ea quid inqui- 
nationis purgando; de tali dilatione smanie dolet, cum 
ait propter culpam suam. D. Antonìtt, p. }. c. 1. 

(c) Quis dat mihi pennas sicut columbi , & volabo, 
& requiescam? Pi. 74. 7. 
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SECONDO 

(a) Ma risospinte veggonsi 
C b) Neil’ orride faville. 

Ed ( ahi vicenda asprissima ! ) 
Cacciate in maggior fretta , 
Che mai dall’arco valido 
Non si avventò saetta. 

A vele aperte affidasi 
Nave del mar sul dorso. 
Bersaglio poi di turbini 
Divien senza soccorso. 
Cozza co’ scogli, e frangesi 
Da aquilonar conquasso; 
Ridotta al fin già vedesi 
Quasi all’estremo passo. 

I naviganti pallidi 

Respinti ora alle stelle. 

Or negli abissi orribili 
Dall’ irate procelle. 

Ohimè dolenti cadono 
In un profondo affanno! 

E giuramenti , e gemiti , 

E voti in cor lor stanno . 



(a) Una re ad diversissima* coarctantur: summa via 
exigit, ut aspirare ad libertatem velint, sed eadera 
posse non sinit , qua: velie compellic. Salvia». Mussila 
Etite. 

( b ) Introibunt in inferiora tetra:. Pt. 6 a. y. 
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S’avvenga, che discoprano 
La piaggia da lontano , 

Fan prove validissime 
Per afferrarla a mano ; 

Ma mentre quasi toccano 
La desiata sponda , 

Nova bufèra spigneli 

Ne’ gorghi, e ivi li affonda. 

S’aggiran l’Alme (a) naufraghe 
In quelli ardor vessate. 

Nè a porre (£) il piè mai giungono 
Su le soglie gemmate. 

Siccom’ Aquila intrepida 
' Fissar gli sguardi suole 
Nel centro lucidissimo 
Del fiammeggiante Sole. 

I lumi al Ciel sollevano , 

Che colassi! le attende: 

Ma, ohimè! non ponno giugnere^ 
Ove il lor Ben risplende, (c) 



(a) Nave? maris , principe* tui. Eztcb. 27. 17. An- 
gustia; sunt mihi undique. Dan. 13. 12. 

(Z>) Tenebitur pianta hqueo, & exardescet sitis . 
Job. 18. 9. 

(c) Videbis terram, & non ingredieris in eam. Deut. 
31. sJ- Vidisti eam oculis tuis, & non transibis ad 
Ulani. Idem 34. 4. 
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SECONDO 

Manca abbagliato il ciglio 
CO Al Sole: e la pupilla 

Con sguardo languidissimo 
Moribonda vacilla. (Z>) 

Deh come pigre avanzano 
CO Per lor supplizio l’ore! 

Ah! scorrerian più rapide. 
Se le scuotesse un Core. 
Del divo Amore avvampano 
Vittrici già di morte. ' 
Deh ! per pietà schiudetevi 
Voi, sempiterne Porte, (rf) 
I lor sospiri salgono 

A Dio centro amoroso. CO 
O Cieli, spalancatevi; 
Scenda a bear lo Sposo . 

Da lunge pur riberbera, 

£ par che spunti appena 



(a) Malach. 4. 2. 

( b ) Attenuati sunt oculi mei, suspicientes in excel. 
sum . Ita. }8- 14. 

( c ) Spes, qui differtur, affiigit aniraam. Prov. 13. 
ii. Brevis absentia materia dolori» maxima. S. Berti. 

( d ) Elevamini porti iternales . Ps. 23. 7. 

(e> Propter spem, qua: reposita est vobis in Coelis. 
Col. 1. 7. 
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MOTIVO 

Lampo luminosissimo. 

Che com’Iri balena. («) 
Duro alle altrui miserie 
Esser di cor non lice; 

Nè contro tali Spiriti 
Ira serbar ultrice. 

In vero a Te pieghevole 
11 Cielo anima diede; 

Sol basta , che sollecita 
Si svegli in Te la Fede . 

Fa schermo a lor miseria , 

Che illanguidisce, e muore. 
Ed in tempeste orribili 
Di duol naufraga il core. 

(b) Porgi or la mano provvida 
Agl’indigenti afflitti; 

Fa sì, (c) che conseguiscano 
Al fine i lor diritti , 

E abitator pacifici 
Dalli seggi stellanti 



(а) Lux in tenebris lucet. Jo. i. f . 

(б) Pauperi porrige manum tuam . Ectli. 7. $6. 
Surgam ergo in adjutorium illi*. S. Ber. terni, de 
quinq. negotiationib. quìnq. regionib. 

(c) Ut inhabitem in domo Domini. Pt. ts. 9. Ut 
diceres bis, qui vincti sunt: Exite; & his, qui in 
tenebris: Revelaniiai. Ita. 49- 9 • 
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SECONDO ai 

C a ) In meriggio perpetuo 

Vivan con Dio regnanti. 

\ ' 

MOTIVO TERZO 

L' Ardente desiderio di veder Dio revelata 
facie 2. Cor. j. ìg. gran Purgatorio 
alle Anime. 

Quemadmodum desiderat cervus ad fontes aquarum : 
ita desiderat anima mea ad te, Deus. Ps. 41. 1. 

Come brama le limpide 
Acque d’un ruscellino 
Cerva inseguita, e languida, 
Oppressa dal cammino; 

(«) In longitudinem dicrum. Ps. 22. 9. 

Sopra la pena del Danno peggiore di quella del 
Senso , secondo il detto del Crisostomo : attamen licet 
mille quis gehennas proposuesit , nihil tale dicturus 
est , quale est ex beata illa excidere gloria ; S. Jo. 
Cbrys. Atsb. C. P. in Mattò, bom. XXllì. al XXIV. 
cap. 7. ». g. Un certo ebbe a dire : 

„ Oh quantum Manes aspectum Numinis ardenti 
» Oh quanta est tanto pcena carere bono! 

» Inferni tormenta minus, quam gaudia Coeli 
» Excruciant: igne szvius urit Amor. 




21 MOTIVO 

i Così penante in carcere 

L’Alma, buon Dio, Te brama: 
Oh! (a) quando fia, che veggati? 
Solo Te cerca, ed ama. 

Ma quando ( b ) a faccia a faccia , 

E senza nubi, o veli. 

Potrà il bel volto scorgere, 

Onde si bean i Cieli? 

Lungi dalla tua faccia (c) 

Ella si strugge intanto 
In fiamme orribilissime, 

E si discioglie in pianto . ( d ) 
Come riman tra macchie 
La sbigottita agnella. 

Partito il Sol, lagnandosi 
In questa parte, e in quella. 

Non havve il Sol tant’ atomi. 

Nè l’Oceàn tant’ onde, 



(а) Quando veniam , & appareho ante faciem Dei? 

Pi. 41. 2. • 

(б) Facie ad faciem. 1. Cor. ij. it. 

(c) Cur faciem tuam abscondis ; & arbitraris me 
inimicum tuum? Tob. x). 24. 

(d) Flebat igitut irremediabilibus iacrymis . Tob. io. 
4. Hic est cruciatus omnium maximus. 5 . Btrn. Doni . 
in Oct. Epipb. 
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Quant’ aspre doglie orribili 
La pover’ Alma asconde, (n) 

(b) Tu Scrutatore, e Giudice, 

Che tutto vedi , e sai , 

Puoi numerare i gemiti, 

£ ad uno ad uno i lai. 

( Saggio mortai , ti piaccia 
Da tanti guai di trarla: 

Volgiti ratto, e accelera 
Pietoso ad ajutarla . ) 

Finché, buon Dio, non trovati. 

Non puote aver mai pace; 

Fuora di Te medesimo 
• Gioja non ha verace . 

Tue perfezion santissime 
Contempla ognora, e mira. 

Le grazie tue più tenere 
Ah sempre mai sospira! 

Suo Cor, sua Vita chiamati. 

Sua sfavillante Luce, 

Sua Gloria perfettissima. 

Suo caro Sposo, e Duce; 



(a) Comprehendcrunt me mala , quorum non est 
numerus. Pt. 39. 16. 

(b) Tu, qui cuncta scis , & vales. Sequcnt. in 
Min. Corp. Cbrist. 
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E il suo possente Appoggio, 

E la dolce sua Speme, 

Ed altri adoratissimi 
Nomi, che vanno insieme, (a) 
Pensando al Tabernacolo 
Mirabile, o Signore, 

Ch’in Casa tua ha d’ascendere, 

Le svien di gioja il core, (b) 

Quivi con festa, e giubilo 
S’odon voci di lode; 

E come un suon gradevole 
Di chi banchetta , e gode . 

Oh dell’augusto Tempio * 

Felici i abitatori , 

Che mai cantar non cessano 
Celesti Inni canori! (c) 

(a) Dominus illuminano mea, & salus mea. . . Do. 
minus protector vita mea. Pi. 2 6. 1. 

( b ) Hxc recordatu* suoi, & effudi in me animatn 
meam : quoniam transibo in locum tabernaculi admi- 
rabilis, usque ad domum Dei. Pi. 41. 4. Hiat,& in. 
hiat, concupiscit, & deficit. D. Tbom. oputc. 6 1. 
grad. f. 

(c) Beati, qui habitant in domo tua, Domine: in 
sxcula sxculorum laudabunt te. Pi. 8 3- f. Qui non 
cessant clamore quotidie una voce dicenccs, sanctus, 
sanctus, sanctus Dominus Deus Sabaoth. In Prtfation. 
Min. 
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Se a Te potesse giugnere , 

Quanto saria felice! 

Ma solo il desiderio 
Or di spiegar le lice, (a) 

Solo nella Giustizia 
Dinanzi a Te verrà; 

E sazia, allor che appajale 
La gloria tua , sarà . (6) 

Inquieto è sempre l’animo, 

Non mai lieto è il desìo, 

Poich’ordin primo, ed ultimo 
Di nostra mente è Dio. ( c ) 

Quest’ Anim’ afflittissima 
A te, mortale, (d) stende 

(а) Le Anime de’ noitri Fratelli nel Purgatorio 
prigionieri della speranza vincti spei , Zac. 9. 12. 
sono sicure della loro Beatitudine sterna ,• ma la cer. 
Uzza loro deriva da queste tre sorgenti ; 1. Dal Giu- 
dizio particolare , cbe fece Iddio di quest' Anime. 2. Dal 
lungo , dove sono. 3. Dalla Fede, e dalla Carità , cbe 
conservano . 

(б) In justitia apparebo conspectui tuo: satiabor, 
cum apparucrit gloria tua. Ps. 1 6 . 17. 

(c) Fecisti nos ad te, & inquietum est eor nostrum, 
donec requiescat in te. D. Aug. Conf. Lib 1. c. 1. 
«. 1. Tom. I. 

(d) Extendit manum suam. Gen. 8. 9 • 
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MOTIVO 

La man tremante, e (a) subito. 
Soccorso, aita attende. 

Ti chiede refrigerio 
All’affannato duolo , 

Qual privo d’ umor vivido 
11 chiede al Cielo il suolo . (Z>) 
Deh, consolare moviti 
Quest’Anima meschina, (0 
Che a si lungo martirio 
L’eterno Ciel destina. 

Ala tu con languidissima 
Pietà sua pena miri. 

Nè sull’amaro cruccio 
Spargi pianto, o sospiri.. 



(a) Ne dicas amico tuo : vade, & revertere, cras 
dabo tibi, cum statini possis dare. Prov. j. »8. 

(£) Sicut terra sine aqua tibi. Pi. 14». 6. 

(c) Convertisti piantum meum in gaudium mihi. 
Pi. 29. ir. 
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MOTIVO QUARTO 



Non v'ha esempio , eh' esprimer possa l'accesa 
brama , con cui le Anime sono portate 
a Dio. 



Obsecro, ut videam faciem Regis: quod si meraor est 
iniquitatis mea: , in ter fida t me. 2. Reg. 14. 31. 

N^>n fu di gire al solio 
Ad Assalon concesso, 

Nè il Padre suo dolcissimo 
Di vagheggiare appresso. 

Perciò sventuratissimo 
11 Figlio si stimò ; 

Tanto (a) gemette il misero. 

Che di morir pensò. 

È questa per quell’ Anime 
Jmmago lieve, e trista. 

Che (è) addolorate aspirano 
Del Cielo alla conquista . 

Fia dunque, che si struggano 
Misere in tante pene , 



(a) Cruciabatur . S. Grtg. in butte loe- 
(, b ) Clamabunt prz dolore cordis, & prz contritione 
spiritus ululabunt. Ita. 14. 
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i8 MOTIVO 

Anzi che se ne volino 
A nn tanto sommo Bene? 

Così tetra caligine 
Il mesto core ingombra. 

Che (a) star lor pare in Tartaro, 
E orror vedere, ed ombra. 

( b ) L’eterna Astrea moltiplica 
Tormenti alle meschine; 

Ma un Finees sorga, e mitighi 
I sdegni, e al mal dia fine. 

Onde (c) gli ascriva poscia 
Sì grande, e giusto zelo 
A sempiterno merito 
In ogni etade il Cielo. 

Succeda refrigerio, , 

E palma a pena, a guerra, 

E ( d) goda nell’Empireo 
Qualunque pianse in terra. 



(a) Posuerunt me in lacu inferiori: in tenebrosi* , 
& in umbra inortis. Pt. 87. 7. 

(i) Multiplicata est in eis ruina , & stetit Phinees , 
placarit, & cessayit quassatio. Pt. 107. if. £5? }o. 
(r) Reputatum est ei in justitiam, in generationem , 
& generationem usque in sempiternum. ìbii. v. ji. 

(d) Sicut socii passionum estis, sic eritis & conso. 
iationis. s. Cor. 1. 7. 
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4DARTO 1? 

E se nel duro esilio. 

Ha seminato in lutto. 

Con allegrezza or mietane 
Del suo travaglio il frutto . (fl) 

Il Sol così alle nugole. 

Il Sol così si veda , 

Che chiaro dì lietissimo 
A notte rea succeda. 

MOTIVO QUINTO 

Sono le pene del Purgatorio per alcune 
Anime di lunga durata. 



Secundum magnitudinem op«ris, & visitatio eorum . 

Ita. ij. 7 . 

Del Purgatorio l’ Anime 
In mezzo ’1 mar di pene 
Sola sostiene, ed anima 
Del presto fin la spene. 

E allor oltra ogni credere 
S’accresce alle meschine 



(a) Qui seminant in lacrymis, in exultatione me. 
tent. Ps. «»y. 6. Qui ssminaverunt laborem, metent 
pariter & quietem. S. Bertt. strm. f. dt quittqut 
Btnti. 
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$0 MOTIVO 

La pena , se rimirano 
Lungi apparirne il fine. 

Cominciaran tardissimi 
I giorni a parer anni. 

Parrà il tempo medesimo 
Aver tarpato i vanni. 

Il Cardinal (a) Pascasio 
Esser si vide addetto 
A un lungo Purgatorio 
Per un leggier difetto. 

Che sarà dunque ( ditelmi ) 

De’ cari amici spenti, 

Che in molti error cadettero 
Ad occhi ancor veggenti. ( b ) 

(a) Pascasius, miri sanctitatis vir, cum esset de- 
functus , ejus Dalmaticam dxmoniacus tetigit, statini, 
quc sanatqs est. Post multimi vero temporis Germano 
Capuano Episcopo apparuit, & dixit : quiso te, prò 
me Dominum deprecare. Ex sua eleemosynarum largi- 
tale obtinuit , ut sibi potuisset promereri veniatn . 
S. Greg. Lib. 4. lìtui . cap. 40. 

(£) Quanto raagis, minusve transeuntia dilexerunt, 
tanto brevius, tardiusve salvabuntur; nam quanta fue- 
rit peccati materia, tanta & pertranseundi mora. S. 
Aug. Hom. 16. ex $0. Tanto torqueatur diutius, quam 
plus afFectus venialibus adhxrebat . S. Bertt. Seti, 
serrn. tfj. de Ptirg. 
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QUINTO Jl 

La 00 Vitalina vergine 
Per lieve vanitate 
Soffrì del Purgatorio 
Le pene sterminate . 

Oh Dio, a qual lungo strazio 
Nostr’Avi fìen serbati 
Per gli ornamenti splendidi 
Dal fasto reo inventati! 

Se a non chinarsi al Gloria 
Patrio e il gran ( [b ) Durano 
Tormenti impercettibili, 

E un (c) Padre Francescano , 

00 Oh quanto in quell’ergastolo. 
Quanto dovran penare 
Tanti congiunti, e prossimi 
Distratti nell’ orare! 



(a) Vide D. Dionys. Cartbut, art. io de qitatuor 
bominit novist. Bedam Lib. 3. Hittor. cap. 13. Canti, 
prat. lib . 3. Apttm cap. 11. Spenti, Par oc b. lib. 7. 
sect. 8. num. 409. P. Segala del Pttrg, Par. 1. cap. 24. 

(£>) Vescovo di Tolosa. 

(c) È manifesto dalle Croniche del Serafico Patriar. 
e a S. Francesco , e spezialmente da quelle di CITEAOX 
celebre Abbadia di Francia . 

(d) Certe ilio igne longo tempore cruciandi, ut ad 
vitam sternam sine macula, & ruga perveniant. S. 
Aug. sermo 104. De Verbis Apostoli, 1. Cor. 3. ». 8. 
Totn. XVI. 

1 



Digitized by Google 




3 2 MOTIVO 

Gli Spirti son rarissimi. 

Che sian di volo ammessi 
Agli alti Tabernacoli, 

£ alli Divini Amplessi, (a) 

Non sogno, o fingo ciancie: (ù} 

Parlo veracemente: 

Non è il mio dire iperbole : 

10 mostro chiaramente. 

O voi sacri Pontefici , 

Ch’il Sangue dispensate 
In Potestadi amplissime, 

11 fine palesate. 

Sann’ essi, che tant’ Anime 
Soccorse non verranno, 

E sino al fin dei secoli 
In quelli ardor staranno*, (c) 

(a) Quis ille tam perfectus, tam sanctus, qui cuna 
hic exierit, nihil illi debeat igni? Inter paucos electos 
paucissitni hi sunt ita perfecti , ut purgationem illara 
impleverint , de qua ait Sapiens : Eccli. j. 34. De ne- 
gligentia purga te cum paucis. Guerr. Abb. terne. 4. 
de Purific. B. V. 

(b) Ineptas , & aniles fabulas devita. 1. Tim. 4. %. 

(c) Mille anni. . . tamquatn dies hestetna. Pi. 8p. 4, 
In Purgatori» igne triduo pcenas exolvi , quz trium 
millium annorum spatium diuturnitate xquare visa 
yunt. Varrai Botrius de quodam Caf fucino defuncti* 
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QUINTO J.J 

Perciò Messe perpetue 
La Santa Chiesa ammette, 

, Tesori apre ricchissimi , 

Scioglie quaut’è, rimette, (a) 

Or date pront’ orecchio 
Alle dogliose voci. 

Che le sant’ Alme traggono 
Da quelle pene atroci : 

Pietade, o genti, sciamano 
(b) Dal career tenebroso ; 

Un Requie, un Vespro cbieggonvi, 
Liberazion, riposo, (c) 

Se dolce refrigerio. 

Se lor mercè negate, 

ad annuiti apud Labntr in Bibliotb. Concion. 

vtrbo rVRGATOMVM. $. j. ». r 9. 

(a) Per modum solius suffraga. In coite ut. lnduìg. 
indulgenti» non solum vìvo, sed edam mortuo 

proderit: non enim est aliqua ratio, qua Ecclesia tran* 
sferre possit communi» merita , quibus indulgenti 
innituntur, in vivos, & non in mortuos. D. Tbom. 
sappi. J. p. Quasi. 71. art. io. Fuit error Lutheri 
art. 17. damnat. a Leone X. Indulgenti a non suiti 
necessaria, vel vtiles Alortuis . 

(b) Educ de custodia idest de carcere , S. Ang. 
anìmam meam . Ps. 141. to. 

(r) Ut requiescant » laboribus suis. Apoc 14. tj, 




$4 MOTIVO 

Siete orsi, tigri, furie. 

Mostri di crudeltate. (a) 

Qual troverassi inospita 
Selva, che vi nasconda? 

Ohimè! qual sacrifizio 
Vi purgherà, qual’ onda? 

(£>> Amici, sovvenitele: 

(0 Poiché per esse in core 
Dal Genitor, dal Figlio 
Più non si nutre amore. 

Voi dunque soccorretele: 

Non P odono i parenti, 

E 00 sono inconsolabili 
(e) Su stagni atri bollenti. 

(a) Sine affectione, absque feeder , sine misericor. 
dia. Rim. i. 31. Ferì hanc humanitatem defunctis 
detulisse dicuntur, & homines denegabunt? S. Ambr. 

(£) Miseremini mei, miseremini mei, siltem vos , 
amici mei. Job. 19. 21. 

(c) Quoniam pater meus , & mater mea dereiique. 
runt me. Pi. 16. 1 6. Omnino extra viscera exulat 
charitatis , & omni est fraterno spoliatus amore , quia 
sua negligenza, aut vecordia, miserar amicorum suo- 
rum animas in Purgatorii flammis ardere permittit. 
I). Dionyt. Cari bus. de quatuor bominis novissimi!. 

(d) Patiuntur. 1. Cor. 12. 16. 

(r) In stagno ardenti igne. Apoc. 10. 9. 
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QUINTO }f 

Per Voi securi stendono 
I vanni, e in un baleno 
Candide se ne volino 
Al loro Sposo in seno . 

Non mai una madre tenera 
Con gaudio o stupor tanto 
Guardò ’l figlio amatissimo , 

Ch’ avea per morto pianto; 

Con quanto immenso gaudio 
Quelle il Divin Sembiante 
Apparir fulgidissimo 
Si vedranno innante . 

(a) Ebre della dovizia 

Di sua magion saranno, 

E dell’ alte delizie 
Al torrente beranno. 

Piene d’inesplicabile. 

Ed amoroso affetto 
Risplenderan di gloria 
(b) Nell’ eternai ricetto , 

Ove i beati Spiriti 
Mirano (c) a viso a viso 
L’alma superna Triade, 

Che forma il Paradiso. 



(a) Inebriabuntur ab ubertate domus tu* : & tor- 
rente voluptatis tu* potabis eoa. Ps 37. 9. 

(Zj) In libertatem glori* fiiiorum Dei . Rom. t. il. 
(e) Facie ad faciem. 1. Cor, 13. 12. 
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MOTIVO SESTO 

Non v'è alcun bene, ch'abbia la virtù di 
tanto giovare alle Anime purganti , quanto 
il Sacrifizio della Santa Messa. 

Ego dedi sanguinem vobis , ut super altare in eo 
expietis prò animabus vestris, & sanguis prò ani. 
mz piaculo sit. Ltvit. 17. ir. (*) 

Dell ’Ara il (a) Sacrifizio 
Eccede ogni altro bene, 

Che far si possa all’ Anime 
Laggiù tenute in pene. 

Giona, che dalla faccia 
Fugge del suo Signore , 



(*) Ego dedi sanguinem vobis, idest Sacrificiuro 
Corporis, & Sanguini Christi, prò Animabus scilicet, 
qux sunt in Purgatorio. D. Tbom. opusc. 58. c. »y. 

(a) È chiamato dall' Apostolo Pania vivus, vere Ci- 
bus. Jo. 6 . fi. J 6 . Da S. Tommaso d' Aquino 
tanquara Passionis Memoriale perenne. In Opusc. yj. 
Pro Defunctis maximum esse credimus Animarum ju. 
vamen , tremendum, quod in Altari positum est, Sa. 
crificium . D. Cyrill. Jtrosolym. Catecbts. Mystagog. 
ad Ini fiat os 5. 
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SESTO J7 

Resta ingojato il misero 
Da un pesce albergatore. ( b ) 

Non al cader avvidesi 
Ei, dal timor confuso. 

Come fosse di tenebre 
Sceso in quel loco chiuso . 

Ma perchè, ohimè! parevagli 
Assai fetido , e brutto , 

D’ esser pensava spirito 
Privo di vita al tutto . 

Qual fosse ( ahi fato orribile! ) 

Dal Giudice superno 
Mandato in Purgatorio, 

O colà giù all’ Inferno. 

Gran tema in cor balzavagli 
Dell’ elemento edace : 

Era il ventre oscurissimo 
Caverna ampia, e capace. 

Già dal notar continuo 
Stendea le braccia stanche 
Da un lato e all’altro, tenebre 
Squarciando a branche a branche. 

Del mostro nelle viscere 
Infinochè gemea, 



(j) Preparavi! Dominus piscem grandetti . ut deglu- 
tiret Jonam . Jon <* 2. 1. 



Digitized by Google 




$8 MOTIVO 

E d’ angustiato spirito 
Clamori al Cicl porgea , 
L’onnipossente braccio 
Noi trae di angpscie estreme. 

Nè dà per anco al timido 
Col suo conforto speme . 

Ma in Tempio un Sacrifizio 
Promette a Dio gradito : 

E fuor del pesce orribile 
Già si posa sul lito. (a) 

Quinci con olocausti 
Nel Tempio egli verrà : 

Quei, che suoi labbri espressero. 
Suoi voti ei renderà. 

(b) Ecco offre il core in vittima 
Sovra gli Aitar devoti» 

Confessa il Nome altissimo 
Tra Sacrifizj, e Voti; 

Quel Nome venerabile, 

A cui convien cotanto 
D’ ogni misericordia , 

D’ogni clemenza il vanto. 



(а) Ego autem in voce laudis immolabo tibi . . . & 
dixit Dominu; pisci : & evomuit Jonam in aridam . 
Jon * 2 . io. £«? ii. 

(б) Volontarie sacrificabo tibi : & confitebor nomini 
tu j , Domine: quoniam bonum est. Pt, $j. 6. 
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.SESTO 

bon prigioniere l’ Anime 
Sepolte in mar d’ affanni , 

Misere anch’esse (a) gemono,. 
Cercano scampo a’ danni. 

(è) Umile prego, e fervido 
Gradevole si crede, 

11 salmeggiar è d’utile 
(c) Ai morti nella Fede : 

Ma (rf) il Sacrifizio è l’ottimo 

(a) Clamavi de tribulatione mea ad Dominutn . . . 
de ventre Inferi clamavi . Jo»< » *. ^ 

( b ) Pro Oefunctis orando , eleemosynas tribuendo , 
disciplinas accipiendo, peregrinando, & sancta loca vi- 
sitando, celebrando, Missamve audiendo, psalmos, & 
officia Defunctorum legendo. D. Dionyt. Riktl Carth. 
urtimi, ultim. quarti caritativum sii , £<? benignimi 
subvenire Defuncti s. De qnatuor bominit 'Noviir. 

(c) Qui nos przcesscrunt cum signo Fidei , & dor- 
miunt in somno pacis . In Can. Miss. 

(d) Nihil hoc Sacrificio utilius prò captivis Fideli- 
bus redimendis in Ecclesia potest offerri . D. Laur. 
Justin. de Institeet. Pr<elat. c. io. Irtissa est majus 
bonum , qood possit fieri prò Animabus . D. Berts. 
Ben. tom. 4. ttrm. if. extra 1. Part. 

Le preghiere , i digiuni, le penitenze, le mortifi- 
cazioni , e ” altre opere di pietà , eie in favore delle 
Atnme purganti da noi si fanno , secondo il costume 
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MOTIVO 

E ’l più efficace dono , (a) 

Al conciliar Giustizia, 

E ad impetrar perdono.* 

Il Ciel sola la vittima 
Placa, all’ Alme soccorre, 

E al Regno sotterraneo 
Può freno, e legge porre. 

MOTIVO SETTIMO 

i 

1 Defunti , quantunque nel mondo menarono 
una vita ilMbata, e irreprensibile , abbiso- 
gnano forse di spirituali suffragi . 

Fortissimus .Judas. . . facta collattone, duodecim milita 
diachmas argenti raisit Jerosolymam offerri prò 
peccati! mormorimi sacrificium. 

L. 2 . Mach. ix. 4x. 43. , 

L estreme, ohimè! reliquie 
Colte con labbia meste 



dilla Chiesa , hanno essi ( come dicono i Teologi ) il lor 
valore ex opere operantis : ma il Dìvìm Sacramento 
ha in te stesso ex opere operato un valore infinito. 

‘ (a) Munus absconditum extinguit iras. Prov. xi. 14. 

Munus absconditum extinguit iras, iras sciiicet Dei, 
idest poenas Purgatori!. D. Tbom. afuse. y8 c. 15. 
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Settimo 
Dello vitale spirito , 

Finch’ aura ve ne reste; 

E con pompa funerea 
Agli ufficj onorati 
Fin posto, e d’ampie lagrime 
Su l'ossa i rii versati, 

Sacrifìzj Eucaristici 
Con zel tutto divino 
Offria per Santa Monica 
L’ eloquente (a) Agostino . 
Spargea devote lagrime 
A mille a mille ognora , 

E per Ministri vittime 
Le fea immolare ancora . 
Quai sensi avete in animo 
Per gl’intimi onorati? 
Ch’oprate per gl’intrinseci, 
Ch’ ancor non son beati? ( [b ) 
Di lor vostra memoria 
È dileguata , e sgombra ; 



(а) S. Aug. Conf /. 9. c. 13. n, ». 3. 4. Tom. *.' 

(б) Quia memorabitur tui post mortemi Et qois 
orabit prò te ? A Ktntpit L. 1. de lmìt. c. 23. n, 8. 
Fletus multus, & fructus nullus. S Ber ». ex Cantica 
Canticorum , term. x6 prò morte vtntrabìl. Girardi 
Monachi Fratrit mi. 
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Dal cor pertinacissimo 
Se ne fuggì, com’ombra, (a) 

Degli empj ogni memoria 

È un suon, che sparge il vento: 
Balen di folle orgoglio 
Svanisce in un momento . (£) 

Odj nel mondo, e obbrobrj 
Riporti l’uom maligno. 

Che a’ piedi sotto ponesi 
Ogni affetto benigno, (c) 

Il nome indegno spegnasi , 

Prolissa età non duri , 

Ma con notte d’infamia 
Eterno obblio l’oscuri. ( [d ) 

Anzi pur muoja il perfido, 

E una medesma fossa 
11 nome detestabile 
Insieme chiuda, e Tossa, (c) 

(a) Oblivioni datus sum , tamquam mortuus a corde. 
Pi. 30. 11. Hodie homo est, & cras non comparct. Cum 
autem sublatus fuerit ab oculis, edam cito transit a 

mente. <0 Ittmpii Lib. 1. de lmit. c. 13. w. 1. 

/ 

C b ) Feriit memoria eorum cum sonitu . Pi. 9. 7. 

(r) Dispereat de terra memoria eorum : prò eo quod 
non est recordatus facere misericordiam . Pi. log. 14. 

(d) In generatione una deleatur nomen ejus. Pi. 108- 1» 

(e) Quando morietur, & peribit nomen ejus? Pi. 40. 6 . 
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MOTIVO OTTAVO 



La dilezione del Prossimo estendesi fino sopra 
de ’ Morti : Mortuo non prohibeas gratiam. 
Eccli. 7 . ì7‘ 



Omni tempore diiigit, qui amicus est. Prov. 17. 17* 

^lutre pietà, chi all’ Anime 
Porge fido soccorso: 

Il vero amor del Prossimo 
Passa di vita il corso. 

(a) Fiamma non è estinguibile. 

Se ancor manca l’oggetto: 

Oltr’ alle fredde ceneri 
Dee rimaner in petto. 

E tu Odilon benefico 
Del gran ( b ) Clougny rettore 



(a) Charitas nunquam excidit. t. Cor. 13. 8- Chari- 
tas, qua: est vinculum Ecclesiae membra uniens, non 
solum ad vivos se extendit, sed edam ad mortuos, 
qui in charitate decedunt . D. Tbom. ruppi. 3. p. Qu*tt. 
7t. art. ». Oportet hominem omnibus benefacere , 
edam ipsis Mortuis. Simonidtt. 

ib) Monirtrro in Francia ridotto in progretio di 
tttnpo Città ìlluitrt . 
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MOTIVO 

Di dar lo scampo a’ popoli (a) 
Acceso se’ d’amore. 

Tu ( b ) zeli animosissimo 
Sovr’ alme de’ viventi , 

Ed apri ’1 Ciel con funebri 
Preghiere agl* indigenti . 

Tu ’l primo fai memoria 
Di tutti i giusti afflitti , 

(c) Ch’ ardon di amor purissimo 
In mezzo ai lor conflitti. 

Discesa dall’Empireo, 

Angelico ricetto 
Hai la Pietà santissima 
Nell’ infiammato petto . 

Ma così raro spirito. 

Che già per ogni lido 
Di sè mettea fortissimo 
Ammirabile grido . 

Altre chiedea larghissime 
Vie d’insolito ardore. 

Ed era breve spazio 
La Francia al suo fervore, (rf) 



(<0 Lucrar! fratres. Mattb. 18. 15. 

(£) Nullum onnipotenti Oeo tale est sacrificium, quale 
est zelo» Aniraarum. S. Grtg. Pap. Hom. ». sup. Eztcb. 
C f ) Qui in tribù iatione sunt. 1. Mattb. $. 16. 

(ri) Ipse est, qui Circuit omnem terram. Gtn. 1. tt. 
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Tenebrar di tua gloria 
Non può torbido obblìo 
Il lampo splendidissimo , 

Vero amante di Dio. 

Oh beato fra le anime , 

Pieno di vivo zelo. 

Morto all’ infido secolo , 

E nato solo al Cielo! (e) 

Uom generoso , seguilo ; 

Reca a ciascun ristoro : (b) 

Le bell’ opre magnanime 
Avranno in Ciel tesoro, (c) 



(a) Non recedet memoria ejus. Eccli. 39. 13, 

( b ) Operemur bonum 43 omnes . Gal. 6. io. 

(c) Esto misericor* . . . przmium enim bonum ttbi 
thesaurizas. Tob. 4. ». $$ 10. 
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MOTIVO NONO 



Chi benefica le Anime , porta loro la Pace , 
e ne accelera la Gloria. 

Portans ramum oliva; virentibus fbliis in ore suo. 

• Gtn. g. ir. 

Il lezzo d’età ferrea 
AI Ciel giunse così 
Che pentimento, e collera 
11 gran Motor sentì. 

Iddio Signor è il vindice 
Del mal, che l’uom commette: 

Gli è nell’ oprar suo libero 
Il Dio delle vendette, (a) 

Alzati dunque, o Giudice 
Del mondo; e nel tuo sdegno 
Rendi all’altrui superbia 
11 guiderdon condegno, (b) 

Gli empj, e le genti incredule, 

Che han posto Iddio da canto. 



(а) Deus ultionum Dominus : Deus ultionum libere 
egit. Pr. 93. 1. 

(б) Exai care , qui judicas terram : redde retributio. 
nem superbis . lbid. 2. 
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Rovesciate nei baratro 
Saranno al fin del pianto. 

Da caverne il Not’ umido , 

£ volator gigante 
Coperto di caligine 
Disciogiie il ner sembiante. 

La barba è un nembo orrìbile , 

È nube rea la fronte , 

Fiume ogni penna squallida. 

Ed ogni crine un fonte . 

Giunto alla terra ( in pioggia 
Il Cielo trasformato ) 

Solleva il mar col semplice 
Vigor del soffio irato. 

P s rcote il suolo; apparvero 
Dell’ acque le sorgenti; 

£ nel suo cupo baratro 
Dell’orbe i fondamenti, (a) 

Anco il fremente Borea , 

Che ha le gross’onde al mento, 

£ sovra l’ali il turbine. 

Negli occhi lo spavento , 

Borea turbolentissimo 

Dall’antro £olio scoppia. 

Ed ai mortai colpevoli 
Terror mugghiando addoppia. 

(«) Apparuerunt fontes aquarum, & revelata sunt 
fundamenta orbis terrarum Pt. 17. ij. 




48 MOTIVO 

Cercano pur le Plrjadi 
Eterne acque versare, 

E loro forze uniscono 
La terra ad inondare . 

Repente il Cicl s’annebbia: 

E *1 Sol s’ammanta iL volto: 
In spaventosi vortici 
È il fosco aer rivolto. 

Ad ora ad ora allumasi , 

E sembra, che divampi 
Al fulgor tetro orribile 
Delli sulfurei lampi . 

Già orrendi tuoni s’odono: 

Già il denso nembo è sopra : 
L’empio a pietà le braccia 
Stendere in *an s’adopra. 

Gli agricoltori stupidi, 

E accorti agli altru’ esempli 
Ne’ campi aratri lasciano, 
Montan su case , e templi . 

Sull’ alte annose quercie 
( Ripercotendo i petti ) 

Le madri in damo cercano 
Scampo a’ lor pargoletti; 

Che quando (a) Babilonia 
Punire Iddio risolve , 

(«) Ita. 13. 19. 
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NONO 

Ove potrà mai girsene 
Infetta umana polve? 

Ma chi della tua collera 
Scopre il vigor? e quanto. 
Signor, tu sii terribile 
Di rilevar chi ha il vanto? (a) 
Sapiam , che dal suo vizio 
È l’uom sempre afflitto, 

E che il flagello fischia 
Dietro al turpe delitto: ( b ) 
Vediam conquisi a un soffio 
Del Cielo, e in un momento 
Consunti gli empj , e ’1 cenere 
Loro sparso dal vento . ( c ) 
Esperimenta il perfido 
Al fin, che quando aspetta 
L’offeso Ciel, più rigida, 

E fiera è la vendetta . ( d) 



(«) Opera justitiz ejus quis enuntiabit. Ectli. 16. 22. 
( b ) Contririo, & infelicità® in vii* eorum. Pi. 13. 7. 
Multa flagella peccatori. Pi 31. 13. 

(e) Comminuam eos, ut puiverera ante faciem ven- 
ti: ut lutum platearum delebo eos. Pi. 17. 4*. 

( d) Secundum duritiam tuam , & imparnitens cor , 
thesaurizas tibi tram in die irz, & revelarionis justi 
judicii Dei. Rotn. x. y. Val de timendum est, ne 
quanto djutius expectat, ut corrigtmur, tanto graviua 

d 




fO MOTIVO 

(a) D’Adamo i figli naufraghi 
Carchi di tanti mali 
Entro al Diluvio indomito 
Dell’ acque universali. 
Sbarbati i cerri, e i salici, 

E li brutti affogati , 
Spiantati li ricoveri , 

E i ponti rovinati , 

Colomba apparve placida 
(b) Recando ulivo all’Arca, 

E in Ciel comparve l’Iride 
D’ogni nuvolo scarca. 

Reca Ulivo di giubilo , 

E di dolce conforto. 

Chi aita il Purgatorio, 

E fa, che giunga al porto. 
Chi preci offre per l’ Anime, 
E loro dà ristoro , 

Gioconda Pace annunzia , 
Ch’allevia il fier martoro . 



vindicet, si emendati noluerimus. S. Aug. Sermo no. 
De eitilem verbit Apostoli , ». Cor. y. ». i. Tom. Xt'l. 

(а) Gett. 7. 21. Venit diluvium, & tulit omnes . 
Mattb. 14. 39. Tunc venit diluvium, quando dolor 
eorum major fuit, qui in sua puniebantur abundantia. 
S. Ambr. De Voi cap. 14. 

(б) Portans ramum olivi virentibus foliis in ore 
•uo Gen. g. it. 
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NONO 

Calma di Pace il raggio 
Scintillante celeste 
Delli purganti Spiriti 
Le torbide tempeste . 

MOTIVO DECIMO 

Il riscatto delle Anime è un'opera di Carità 
per sua natura la più perfetta. 

Redemisti gentem, & Deum ejus ? ». Reg. 7. 23. 

P er sua natura è un’ opera 
Di Carità perfetta 
In un tempo medesimo • 

Donar a un’Alma eletta 

Di Dio (a) immensa gloria. 

Non che ’l possesso eterno , 

E a Dio ( b ) donar di un’Anima 
. L’ingresso in sempiterno. 

Abeti innumerevoli. 

Milioni d’oro io miro. 



(а) Sicuri est. 1. Joartn. 3. ». 

(б) Otnninm divinorum divinissimum est cooperari 
Deo in salutctn Animarum. S. Dionys. Artofag. de 
calest. Hier. c. 3. 
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Che a Salomon pel Tempio 
Il Rege offrì di Tiro, (a) 
Dotti scarpelli d* Asia 

Forman le basi, e i fregj. 
Rari diaspri porgono 
Materia ai Fabbri egregj . 

Il degno Santuario 
Prestamente torreggia . 

(ZODio dal Ciel scende, ed abita 
In suol, come sua Reggia. 
L’Alme di Dio son tempio: (c) 
L’ abitator è desso 
Or con mercè, e con gloria 
Anco sarallo appresso. 

A te ( mortale saggio ) 

Cogli ori, e argenti tuoi 
(d) Tocca affrettar nell’ anime 
Lo stesso Dio , se il vuoi . 



(a) ( Hiram rege Tyri prsebente Salomoni Ugna ce- 
drina, & abiegna, & aurum juxta omne , quod opta 
habuerat. ) 3. Reg. 9. tt. 

( b ) Majestate Domini implevit domimi. 2. Par. 7. 1. 

a 

(e) Vos euis tempi um Dei rivi. ». Cor. 6. 16. 

(d) Date Domino gloriato, nomini ejus. 1. Parai. 
16. 1 9. 
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MOTIVO UNDECIMG 

Siamo tenuti per sentimento di Natura, per 
titolo di Gratitudine , per dover di Religio- 
ne , e per debito di precisa , e rigorosa 
Giustizia a sovvenir le Anime de' nostri 
poveri morti. 

Omne animai diligi* simile sibi: sic <& omnit homo 
proximum sibi . Fedi. *3. 19. 

ISJatura, e Gratitudine, 

Rel'igion ancora , 

Per tanti poi Giustizia 
Costrigne, e vuol tutt’ora. 

Che i Morti si soccorrano 
Sovente a mani piene 
Di lancio sollevandoli 
Dalle cocenti pene . 

E dal colmo d’ angoscie, 

E dall’ardente foco 
Giojosi conducendoli 
Di refrigerio al loco, (a) 

A prò de’ vostri simili 
Il naturai precetto 



(a) Transivimus per ignem,.., & eduxisti no* in 
lefrigerium . Ps. dy. 1*. 
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Infonde pietosissimi 
Teneri sensi in petto . 

(a) Se bue nel duro carico 

Scorge il compagno estinto, 
E mugge, e in vita chiamalo 
Per naturale istinto . 

Genitrice sollecita 
Con tenerezza suole 
Amar, nudrir, difendere 
La sua diletta prole . ( b ) 

Ma pur alle sue grazie 
Ingiuria far si vede,(c) 
Laddove bella gloria 
Sperava aver, mercede . 

Quel d’empio Ingratitudine 
Più d’ogni vizio grava: 

Dal Ciel piombò ( d) Lucifero 
(<r) In parte oscura , e cava . 



(a) Bos bovern requirit, seque non tutum putat, & 
frequenti mugitu piura testatur amorem, si forte defe- 
cerit , cum quo ducere colio aratra consuevit . S. Amb. 
dt Otri tu Fratrit sui Satyri , Lìb. i. «. 7. 

(£) Beneficia , qua: a Defunctis acceptmus , nos movere 
debent , ut prò eis oremus . Vinctntiut Bellovacensit. 

(c) Ingratus sensus derelinquet liberantem se. Eccii. 
29. 22. (d) Ita. 14. 1*. & 1$. 

(e) Vinculis a:ternis sub caligine. Epist. Catbol. 
B. Jud* Apostoì. num. 6. 
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UNDECIMO fj 

Di ceppi indissolubili 
In sempiterno il cinse 
(a) 11 gran Campion fortissimo. 

Che in Paradiso il vinse. 

Così n’andò precipite, 

£ dal fulmineo telo 
Percosso, d’ogni macchia 
Purgò per sempre il Cielo. 

E se fallo enormissimo 
Aspetta gran flagello. 

Quando l’ ammenda debita 
Non lava il cor rubcllo; 

Guarda, Figlio, eh’ asprissimo 
Flagello in te non scenda , 
Mentre le se’ ingratissimo, 

E non vuoi farne emenda . 

Rimbomba or all’orecchio 
Di Religiion la voce 
La nazion di soccorrere. 

Ch’arde ( b ) nel foco atroce. 



% m # # > 

(а) E chiamato da Sofronia sacra: militi* Princeps 

da S. Basilio Angelicarom copiarnm Dux ; dalla Chie- 
sa primus coelestis exercitus ; e da Tertulliano Ope» 
rarius victorise . 

(б) Cum igne devorante. Isa. 33. 14. 




f 6 MOTIVO 

Dell’ Alme sovvenitevi. 

Che gemono in catene, (n) 
Ed al crudel sottratele (£) 
Morso di loro pene. 

Se i dritti di giustizia 
Usurpi a pio legato. 

Erede infedelissimo 
Ti chiamerei, spietato. (0 
De’ Morti le reliquie 
Molesti, pervicace. 

Inquieti il muto cenere. 
Turbi, fellon , la pace. 
Requie i Ministri priegano 
All’ Alme tormentate; 

Mesti i Fedel sospirano 
Su le tombe onorate . 

(d)Tu solo attizzi, perfido! 

E rendi più doglioso 



(a Mementote vinctorum , tamquam simul vinai. 
Hebr. 13. J. 

(ò) Emisisti vinctos tuos de lacu , in quo non est 
aqua. Zacb. 9. II. 

(e) Ingrati fuerunt ei, qui prepara vit eis vitam. 4. 
Eti. 8. do. Qui oblationes Defunctorum , aut negant Ec- 
clesiis.aut cum difficultate prsbent, tamquam egentium 
NECATORES excommunicentur . Conc. Cart. IV. Catt. 9f 
(rf) Ecce , vos omnes accedente* ignem , accincti 
fiammis. Ita. yo. n. 
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Il foco, onde non abbiano 
Nè pace, nè riposo . 

Nemici eh’ odin gli uomini. 

Se n’ è veduto esempio ; 

Ma l’inquietar cadaveri 
È troppo ingiusto, ed empio. 

(o) E il Cielo non ti fulmina? 

E tosto non t’ inghiotte 
La terra entro le viscere 
Di sua perpetua notte? 

Anima rea, nell’ opere 
Malvagie infame sei; 

Fra i ladroni d’Arabia 
Avvezzo esser tu dei. 

Fuggi del Sole il raggio , 

£ va con l’ altre belve 
A incrudelir nell’ orride 
Foreste, e tra le selve. 

Se a compassion non v’eccita 
Il nobile subbietto. 

Dell’ inflessibil Atropo 
Più duro avreste il petto. 



(a) Deus non faciet yindictam electorum suorum 
clamantium ad se die, ac nocte, & patientiam habe- 
bit in illis? Dico vobis, quia cito faciet yindictam 
iilorntn . Lue. 18. 7« 8- 




fg MOTIVO 

Ma in ver non posso credere 
Fra gente sì ben nata , 

Che alcuna sia per essere 
Cotanto dispietata . 

(a) Quinci pietade stringavi 
Del caro Obbietto ornai ; 

Ma più, ( b ) pietade v’obblighi 
Di voi medesmi, assai. 

MOTIVO DUODECIMO 

4 » 

Piccioli suffragi molto giovano alle Anime 
de' trapassati \ 



Est, qui multa redimat modico predo. 

Eccli. io. 12. 



Per far al padre esequie 
Vien servo di padrone. 

Schiavo si fa di libero 
11 capitan Cimone . 

Un calice Artemisia 
Fassi recar d’ innante, 

(a) Restat, ut ad eos transeamus per compassio. 
nera, quibus juncti fuimus per humanitatcm. S, Beni, 
terni, de Div. 42. 

(b) Misere re animz tuz placens Deo. EetM. 30. 
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DUODECIMO 
E tremebonda ponevi 
II cener dell’amante, 

E del suo pianto tenero 
Lo stempera nell’onda, 

E sorbe franca il cenere 
Con bocca sitibonda . 
Laodamia, Argia, e Porzia, 
Evadne, ed altre molte. 
Spinti i mariti, vogliono 
Esser con lor sepolte. 

Di Parmenion la funebre 
Urna Alessandro onora : (a) 
Superstiziosa fiaccola 
La speme sua divora . ( b ) 

( Non pur la Fè santissima , 
Ma la ragione insegna. 

Che il limitato vivere 
Al solo fral convegna . ) 

E voi con lieve incomodo 
Non sublimar vorreste 



(a) Defunctis parentant impedissimo honore. Quitti. 
Sept. Fioretti. Tertull. de Corotta Milit. c. 3. 

(h) Non contristemini, sicut & caeteri , qui spem 
non habent. 1. Thets. 4. ix. Non sic contristemini, 
quemadmodum gentes , qus spem non habent, spem 
scilicet resurrectionis , & incorruptionis zternre. S. Au%. 
Sermo 172. De Verbit Apost. 1. Tbett. 4. n. 1. T. VII. 
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MOTIVO 

Le pregioniere nobili 
Alla magion celeste? (a) 

Oh Dio , qual mai degli uomini , 
Qual cecitade è questa ! 

Oh perfida tirannide! 

Barbarie, ohimè, funesta! ( [b ) 



(a) Si exiguum tibi fuerit , etiam exiguum impertiri 
stude. Tob. 4. 9. Quamvis nostra: facultates exiguae 
sint, minimique preti!, attamen quz possumus , offe- 
rimus. S. Cajet. Tbitn. die 7. Aug. j. die infr. Oct. 
I. *. n. 

(b) Coinquinatus es cum mortuis, deputatus es cnm 
descendentibus in infernum. Baruch. 3. 11. 0 quam 
grandis crudelitas, o quam grandis inhumanitas ! Cta- 
mant ad nos quotidie, qui dum vixerunt, multa mala 
prò nobis sustinere voluerunt; nec eis subvenire cu- 
ramus . 0 vere magna inhumanitas ! S. Aug. Serrn. 
44. ad Fratr. in Erìm, commorant. Tom. VH. 
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MOTIVO DECIMO TERZO 

V ingratitudine dei Fedeli verso le Anime 
de ’ loro estinti. 



Bibentes vinura in phialis , & optimo unguento deli, 
bud : & nihil padcbantur super conttitione Joseph. 

Amof 6. 6. 



Il più grave rammarico. 

Che tollerar mai seppe 
Nella cisterna ( a ) Dotbain 
11 buon fanciul Giuseppe, 

Fu quello ( oh Dio! ) di scorgere 
Gl’ ingrati suoi Fratelli 
A bere a lor grand’agio, 

A banchettare i felli. 

Tre volte aspersi s’ erano, 

I loro crin lucenti 
Tre volte intrisi d’ottimi, 

E preziosi unguenti. 

Dell’ Alme infelicissime 
L’aspra pena maggiore 



(a) Prope stagnum Genesarcth , in Tribù Zàbulon . 
Du Hamtl. 
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MOTIVO 

In quella schiavitudine 
Di (a) non eterno orrore , 

Eli’ è l’insensataggine, 

O Figli, e l’indolenza, 

La cieca ingratitudine 
( Effetto d’ opulenza . ) 

I trebbj , i fasti , i titoli , 

A’ quai dietro v’andate, 

( b ) Arditamente offendono 
Quell’ Anime sciaurate . 

Di gloria , e nome in traccia 
Desire uman s’aggira; 

Le affligge intanto, e cruccia 
11 Nume acceso in ira. 

M’avveggio, che la gloria. 

Che tanto il volgo apprezza. 

Qual vetro fragilissimo 
Ad ogni urto si spezza. 

L’onor, che par bellissimo, 

È un’Eco, un sogno, un’ombra 
Del sogno, che dileguasi 
Ad ogni vento, e sgombra. 

(а) Infernales finem non expeccant, & Porgatorii 
pcenz sunt cum fine. S. Cyrill. Eier. in Epiit. ad 
August. 

(б) Dum superbie impius, incenditur pauper. Pt. io 
lecttnd. Htbr. *. 
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Non vuol ben 1’ uomo intendere 
Allor, eh’ in onor sale: 

Pari a’ giumenti stolidi, 

Ei lor si rende uguale, (a) 

Misero chi desidera 

Grandezze, e pon sue voglie 
Ne’ beni dilettevoli, 

£ lievi ancor, qual foglie, (b) 

Il tutto è fumo, e polvere 
In questa vile terra , 

Tutto si volge in cenere, 

11 tutto è pianto, e guerra, (c) 

E allor, che meno pensasi, 

Allor, ch’uom scherza, e ride, 
L’inesorabi! Atropo 
Di vita il fil recide, (rf) 

(a) Et homo, cum in honore esset, non intellexit : 
comparatus est jumentis insipientibus , & similis fa. 
ctus est illis . Ps. 48. 1*. 

(b) Fallax suavitas in temporalibus bonis, infructuo- 
sus labor, vana spes, perpetuus timor, & pericolosa 
inest jucunditas . S. Laur. Just, de Ugno vita c. 3. 

(c) Terra , & qua» in ipsa sunt opera exurentur . 

Pet. ». J. io. 

(d) Omnia visibilia transeunt, & omnis hujus si- 
culi pompa & delirio: & curiosità* interibunt, & sectim 
ad interitum trahont amatores suos. D, Aug. de cu- 
tecb. rudibus c. * 6 . n. J». Tom. XI. 




64 MOTIVO 

(а) Beato chi del povero 

Si prende il bel pensiero 
Con l’opre sollevandolo, 

E con il cor sincero . 

(б) Pietoso Dio lo libera 

Giusto dispensatore 
Nel giorno funestissimo 
Sparso d’alto terrore» 

Ma ( e dee quel dì pur giugnere} 
D’estremo sdegno ardendo 
Fulminerà implacabile 
Su i rei giudizio orrendo. 

Intenti all’ opre egregie 
Solo pietade usate; 

Or viva Gratitudine 
All’ Alme professate. 

Di vostra mano provida, 

Delle vostr’ opre il zelo 
Secondi, e tutto prosperi, 

E a tutto arrida il Cielo . (c) 



(a) Beatus, qui intelligit super egenum , & paupe- 
rem . Pt. 40. 1. 

(è) In die mala libera vie eum Dominus. lbid. 

(f) Opera manuum nostrarum dirige super nos : & 
opus manuum nostrarum dirige, Pt, gp. 17, 
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MOTIVO DECIMO QUARTO 

j.e povere Anime meritano d'essere liberate 
dalla loro miserabile catività. 

» < 

2 ui ex vobis , si ceciderit ovis in fovea», nonne 
tenebit, & ievabit eam? Mnttb. la. n. 

Un cagnolin dimestico 
Cade nel foco ardente: 

E voi da quel pericolo 
Lui trate di repente. 

Son pu>c in fiamme orribili 
Caduti i vostri Amici: 

E voi la mano, (oh barbari 1) 

Non date agl’infelici? (a) 

Ha cor villano, e memore 
Non è del fido amico. 

Chi la catena rigida 

Gli lascia al piè d’intrico. ( b ) 



(a) Cujus vestrum osinus, aut bos in puteum cadet, 
& non continuo extrahet illuni? Lttc. 14. 5. Clamat 
porcus, & omnes cum eo clamare non cesaant; cadit 
asinus , & omnes cum sublevare festinant: sed clamat 

\ 

in tormentis Fidelis , & non est, qui respondeat. D. 
Aug. serm. 44 ad Frat. in erèm. commor. T. XVII. 

(b) Est amicus socius mense, & non permanebit in 
die necessitati . Etrli. 6. 10. 
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€6 MOTIVO 

Amore, benefizio. 

Rispetto è tutto messo 
Da parte, e fra vii’ ozio 
Ciascun pensa a se stesso . 

Arbor, che crebbe giovane 
In umido terren , 

Se rivo più non nudrela , 

Presto secca divien ; 

Bella amistà, che videsi 
Rigogliosa fiorire , 

Muorsi, e gli affetti muojono. 
Che la solean nudrire. 

MOTIVO DECIMO QUINTO 

Chi non soccorre i Morti , è peggiore 
degl Infedeli . 



Si quis suorutn , & maxime domesticorum curaro non' 
habet, fidcm negavit, & est infideli deterior. 

i. Ti tu. y. 8. 



Se lodi danno agl’idoli 
I Gentili , e i Pagani , 
S’ arabi incensi stridere 
Fanno per Dei profani. 
In Menfi altari s’ergono 
Ad esecrandi Numi, 
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DECIMOQUINTO 67 

S’ offrono voti, e vittime 
Con falsi, e rei costumi; 

Più li credenti deggiono 
C a ) Far opre generose , 

(b) Ostie offerire, e cantici 
Di Cristo all’ alme spose. 

Onde (c) piantate fieno 
Nel Sion con tai radici , 

Che non le schianti turbine 
D’ostacoli nemici. 

1’ dico (cO in quel vivifico 
D’amor suolo beato. 

Di Dio nel Santuario 
Dalla sua man fondato. ( e ) 

(а) Ferventer prò iliis operamini . Un moderno 

Scrittore . , 

(б) Hostias , & preces tibi , Domine, laudis offerì, 
mus. In Offirt. Min. Def. Vis defunctum cohone- 
stare, adhibe hymnorum , psalmorumque cantus, be- 
neficia, minuteria. S. Jo. Cbryt. Arcb. C. P. Hom. 
61. in Joann. n. f. 

(c) Plantabis in monte hzrcditatis tu* firmissimo 
habitaculo tuo, quod operatus es, Domine. Fxod. 

1$. 17. 

00 In terra vrventium. Ita. jg. n. 

(e) Sanctuarium tuum, Domine, quod fìrmaverunt 
manus tuz. Enod. ly. 17. 




6g MOTIVO 

E non pone l’ Altissimo 
A si gran Regno il fine: 

Ma scettro interminabile 
Alzano man divine . (a) 

MOTIVO DECIMO SESTO 

Dobbiamo aver sempre tenero cuore verso 
le Anime predestinate . 



Fac luctum... uno die, vel duobus. Eccli. )g. 18. 

I deformi cadaveri 
Su fossa sepolcrale 
Un giorno, o due di piangere 
È senso scritturale. ( [b ) 

Ma l’ Alme leggiadrissime v 
Vie più piagner dobbiamo; 

E di quelle soccorrere 
Cura non si prendiamo? (c) 

Rai di bellezza spirano , 

E ben n’ han tanti , e tali , 



(a) Dcminus regnabit in xternum , & ultra . Jbid. v. i g. 

( b ) Vedi le Annotazioni di Antonio Martini. Ecc/c. 
38. 18. Tom. XVIII. Ediz. di Firenze pag. 448. 

(c) Discurre , festina, suscita amicutn tuum. Pro». 

6 . 3 
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DECI MOSESTO 
Cui non ne son, nè furono. 

Nè fian per anco eguali. 

Son le più vaghe, e amabili, 
Ricche di fregi, e vanti, 

Vo’ dir quelle bell’ Anime, 

Che godon Dio festanti . 

A lor volse suo raggio 
Il Divin Sole , e mille 
In lor d’inclito pregio 
Sparse lampi, e faville. 

Al sen del Padre tendono, 

Quali figlie amorose, 

E (a) ognora a Dio si lanciano 
Le favorite Spose . 

Come generos’ Aquile 
Cattive, e prigioniere 
Spiegan le penne rapide, 

E se ne van leggiere. 

In paragon de’ zeffiri 
Lusinghieri vplanti, 

S’avvien, che i tenacissimi 
Legami un dì sian franti . 



K 



(<i) Quotidie exiliens... ut videret cura, si fieri 
posset, venientem . Tob. io 7. 

4 



Digitized by Google 




7 ® 



MOTIVO DECIMO SETTIMO 

Le compassionevoli grida delle Anime 
lasciate in o bòli v ione . 

Domine, hominem non habeo, ut... mittat me in 
piscinam . Joann. $. 7, 

Infermo languidissimo 
Su letto, ahimè! piagato . 

Da celebre Esculapio 
Vien tosto consolato. 

Ma duolsi inconsolabile 
Ogn’ Alma infra tormenti * 

E desolata s’agita 
Fra quelle fiamme ardenti, (a) 
Grida, lassa! com’odesi. 

Che fino a suon di corno 
Corse Baccante Menade, 

Ed aggirossi intorno. 

Frangesi il crine (ahi misera!) 

Le man si batte, e gote; 



I 

r 

( b ) Ecce infirmus jacet, & clamat, & a medicis 
consolatur . . . sed clamat in tormenti: Fidelis, & non 
est, qui respondeat. D. Aug. Serm. 44. ad Fratr „ 
in trini, commnrant. Tom. XVII. 
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Fa danno, ed onta, e scempio 
Vie più, che a lor far pnote. 

E ognor cosi lamentasi 
Con suono afflitto, e lasso, 

Che per pietade tenera 
Si spezzerebbe un sasso . 

A sè medesma inutile. 

Priva di benefizj , 

Siccome i rei si legano , 

Sta ad orridi supplizj . 

Balena, ohimè! fierissimo 
11 Ciel pien di minaccia, 

E torbido riguardala 
Con la severa faccia . 

Come non cede a Borea 
Di torre un grosso muro, 

E al mar tempestissimo 
Non cede scoglio duro; 

Così delle sue ambascie 
Ognor 1* aspre falangi 
Combatte, e aspetta intrepida. 
Che ’1 fier destin si cangi, (a) 

Frattanto almeno fossevi 
Chi consolasse il duolo: 



(«) Nostra autem conversatio in Coelis est: onde 
etiam Salvatorem expectamus Dominum nostrum Je- 
sum Christum . Pbili[. 3. 20. 




7* MOTIVO 

Non v’è, che versi lagrime 
In tanta turba un solo . (a) 
Accorata con ansia 

Qua, e là t’aggira, e chiede 
Chi la voglia conoscere 
Almeno, e alcun non vede. 
Lassa! nè pur è libera 
Più di fuggir per sè: 

Di salvare quest’ Anima 
Chi cerchi, ornai non v’è. (b) 
00 Dunque sul freddo Caucaso . 

Nel nido fu concetto 



(a) Ecce clamabo vim patiens , & nemo audict. Job. 
19. 7. Clamant quotidie, qui jacent in tormentis ; cla- 
mane , & pauci aunt, qui respondeant: ululane, & non 
est, qui consoletur eos. S. /big. terni. 44. ad Fruir, 
in trini, commorant. Tom. XV II. Germini sine inter. 
missione, sed nullus est, qui misereatur ; vociferantur 
ex profundo , sed nullus ost , qui exaudiat ; lamen- 
tantor, sed nullus est, qui liberet; exclamant , & 
plangunt , sed nullus est , qui commoveatur . S. Cyr. 
Orai, de ex! tu Aitimi c. 6 . 

(1 b ) Non fuit, qui redimeret. Tbren. y. 8- 
(e) Nonne ergo ferrea pectora habent, qui existen. 
tibus in tantis tormentis non compatiuntur. neque prò 
posse auxiliari conantur? D. Dionytìi Cartb. de qua - 
tuor borni ni s Nocissimit articul. ultim. 
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D’aquila, che a Prometeo 
Il cuor strappò dal petto 
Colui, che al di lei piangere 
Di lagrime non bagna 
La faccia, ed il cordoglio 
Col suo non accompagna . 

MOTIVO DEC1M’ OTTAVO 

La Limosina, è d'un gran suffragio 
ai Morti. 



Par.em tuum , & vimini tnum super sepoltura™ T usti 
constitue. Tob. 4. ig. (*) 

Chiese ad Aronne il popolo 
Contr’ esso sollevato 
Al culto abbominevole 
Vitel d’oro formato. 



(*) Si veda su di ciò il Fabretti Raffaele , ed il 
Cori Antonfrancesco chiarissimi Maestri in antichità , 
i quali insegnano, che i Gentili in alcune lapide se- 
polcrali tra le iscrizioni vi facevano diversi pertugi , 
o fori, che non solo servivano per introdurre ne’ 
sepolcri le lagrime, ma le libazioni altresì, che si 
credevano poter giovare alle anime de' trapassati. 




Per ergere quell’ Idolo 
(a) Portò vasellamenti , 

£ coppe innumerevoli. 

Bacili d’oro, e argenti. 

Diero per sin le femmine 
Senza frappor ritardo 
Quello, che d’oro avevano 
Per il Nume bugiardo . 

Ch’il creden'a? ( b ) quel popolo 
D’Orebbo al santo monte. 
Cieco ! adorò sacrilego 
Una cornuta fronte . 

(0 E Iddio, ch’era sua gloria. 
Trasmutò nel ritratto 
D’un bue pesante, e stolido 
Di pascer l’erba in atto. 

S’ erga fra eletti Spiriti 
Alma purificata 
Del Re celeste al talamo. 

Da lui cotanto amata; 



(a) Tollitc inaures aureas de uxorum, filiorumque, 
& filiarum vestrarum auribus , &. afferte ad me. Exod. 
3». i. 

( b ) Fecerunc vitulum in Iloreb: & adoraverunt scul- 
ptiie. Pi. tof. 19. 

(c) Et mutaverunt gloriarti suam in similitudincm 
vituii comedcntis foenum . lbid. v. 20. 
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Un Santo meritevole 
D’Altare, e dell’incenso 
Destinato ( a ) alla gloria 
Del Paradiso immenso. 

Chi v’ha, che amante mostrisi, 

E venga a piene palme 
Offerendo pie limosine 
Per sollevar quell’ Alme? ( b ) 



(a) In perpetuai xternitates. Dan. i*. 13. 

(A) Manum suam aperuit inopi , & palmas suas ex. 
tendit ad pauperem . Prov. )i. 20. Tu vide, quid 
emas, quando emas, quanti emas. Et quam vili emas, 
attende. S. Aug. enarrai, in Psaìm. io». «. 1». 
Tom. VI. • 
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MOTIVO DECIMONONO 



Le benedizioni del Cielo sopra i misericordiosi 
verso i Fedeli Defunti. 

Benedici vos a Domino , qui fecistis miscricordiam 
hanc cum domino vestro Saul, & sepelistis eum. 

L. 2. Reg. 2. j. (*) 

Di Jabes Galaad gli uomini 
In memorabil arca 



(*) J Fedeli viventi facevano cinque cose a rimesso 
dei corpi de ' Fedeli Defunti , che fan vedere il rispet- 
to , che avevano per loro. i. Li lavavano. Quam cum 
lavissent , posuerunt eum in caenaculo . Act. 9. 37. 
Quitto rito di lavare i corpi dei Defunti, fu mollo in 
uso pretto tutte le Nazioni, e patti anche tra Cristia- 
ni , come racconta Tertulliano, Apoiog. cap. X~X.ll. , 
e può riguardarsi come un segno della comune speranza 
della futura riturrezione . ì. li ungevano per mo- 
strare , eh' eran considerati come Atleti , che andavano 
a ricevere la corona , per aver debitamente combattuto . 
3. Li imbalsamavano . 4. Li vestivano onorevolmente , 
decenter ornare, y. Li davano sepoltura. Dopo aver 
imbalsamati i corpi , cbiudevansi nei Sepolcri , e nei 
mausolei: proinde enim & corpora medicata condimen. 
ti* , sepultura, mausolei*, & monumenti* sequestrai 
tur . Ter tuli . lib. de returr. carnit . 1 



/ 
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Il Corpo seppellirono 
Del gran Saùl monarca . 

11 Pastorei fatidico , 

Il buon Poeta Ebreo, 

Che in valle Terebintica 
Atterrò il Filisteo 
Con valore invincibile, 

Ei diè benedizione 
A que’ , che s’adoprarono 
Alla pietosa azione, (a) 

Se ’l giusto Iddio benefica 
1 corpi chi sotterra , ( b ) 

(a) Nunc retribuet vob'S quidem Domimi) miseri, 
cordiam, & veritatem. z Keg t. 6. Vobis misericor- 
diam in przsenti sxculo : idest gratiam; veritatem in 
Futuro: idest gloriam . D Hitr. in 2 . Reg, t. 6. 

(b) Contege corpus illius, & non despicias sepultu- 
ram illius. Redi. $g. 1 6 ( Deo placent edam talia 
pietatis officia . ) D. Aug. lib. de cura gtrend. prò 
Mori, ad Paul in. e. j. n. f. Tom. Vili. 

È degna di comi Aerazione quella cerimonia antica 
praticata da Cristiani ne’ primi secoli , * quali talea - 
no mettere tatto il capo del morto, quando lo ttppel- 
J ivano, foglie verdi , per dinotar la certa speranza 
della futura risurrezione , che però adoperavano ede- 
ra , cipresro, e alloro , che li mantengono tempre ver. 
dij hedera quoque , vei laurus , & hujusmodi , quz 
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MOTIVO 

Ch’ai fine si disciolgono 
In poca oscura terra ; 

Vie più chi è ricordevole 
Dell’ Alme meschinelle. 
Eterne, immarcessibili , 
Lucenti, come stelle, (a) 



semper servane virorem , in sarcophago corpori sub- 
sternantur , ad significandum quod qui moriuntur in 
Christo, vivare non desinunt. Guillelm. Duranti, in 
iib. 7. Rationalis Divinar um Officiar um , cap. 3$. 

Aviv a la Cbitta degli Offitiali destinati a dare la 
sepoltura ai cadaveri , e dinomi novanti Cavatori , ovve- 
ro Lavoratori , cioi Becchini , i quali trovanti alle vol- 
te computati fra Oberici. Fossores, Laborantes , V. 
Bar. an. 24- n. a§8. Portavano ordinariamente i Obe- 
rici alla sepoltura i corpi di loro , cb' er ansi distinti 
nella pietà , e nella Religione . 

(«) Ab altitudine inferorum eduxit ilios . Sap. 10. 19. 



Digitized by Google 



MOTIVO VENTESIMO 



79 



I benefizi fatti alle Anime sono da esse lar- 
gamente rimunerati spezialmente quando 
sedcs beatas impleant. In Hymn. Dedic. 
Eccla. ad Land. v. 24. 



Retribuemus vobi* bona prò his, quce fecijtis nobi- 
scum . Mach. 10. 17. 

jNJata dal duol soverchio , 

Che del cor mesto cuoce 
Le più profonde viscere. 

La supplichevol voce 
Alziamo all’ Alme; e amplissimi 
Ricchi guadagni almeno, 

E beni inestimabili 
Conseguiremo appieno . 

Un di fatto passaggio 
Da oscure parti, ed ime 
Della celeste Reggia 
Al Padiglion sublime, (a) 

Ed (b) in gridi di giubilo 
Fatto lassù l’invito 



(a) Transibo in locum tabernacoli admirabilis. Pt. 
4 »* 4 - 

(/>) In voce exultationis, & confessioni : sonus spu- 
lanti. Ibid. 
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(a) A nozze incorruttibili 
D’eterno alto convito, 

(6) Invocheran 1 ’ Altissimo, 

In se medesmo assiso , 

Spirto immenso, immutabile 
Uno, e Trin» non diviso. 

Che porti lunge asprissima 
Doglia, dal sen affanno. 

Rabbia de’ venti , e grandine . 

De’ campi strage, e danno: 

Che osservi il suolo, e visiti. 

Lo inebrj, e lo fecondi, 

(«) Ad illud ineffabile Convivium. S. Tbotn Aqttin - 
Orat. 

( b ) Ora prò Defunctis , ut cum fuennt in xterna vi- 
ta , prò te orare non negligane . S. Aug. Senti. 44. ad 
Fratr. in Erim , cnmmoratit. Tom XVII. Anitn.c ereptat 
de Purgatorio, dum adsunt codesti gaudio, miro mo- 
do interpellant prò illis, qui eia subvenerint : Dens 
enim nihii cis negat. Rubert. Abb. Tuitiens . itrnt. 
de Anim. O Domine Deus , da de tua incomprehen- 
sibili potestate unicuique centesimam remunerationem 

I 

in mundo his, qui suis suffragiis nos juvant, ac eie- 
vant in lucem tu* Deitatis, fk in visionem Divini vul- 
tus . S. Dtottyr. Cartb. arti cui. ultim. Quatti cantati - 
muti tit , £5? benignimi titkvenire Defuncti s. De qiuu 
tunr hotr.iuit Novitr. 
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I semi suoi moltiplichi. 
Sicché di frutta abbondi. 

Invocheran la Vergine, 

D’ un Dio Madre amorosa , 
Del Paracielo Spirito 
Immacolata Sposa, 

Che col suo gran valeggio 
Guardici dall'antico 
Serpe di noi medesimi 
Implacabil nemico . 
Invocheranno il Figlio, 

Che col suo foco ardente 
Accenda sì nostr’ anime 
Col * Sangue suo redente. 
Che a quelle arcane giungano 
Imperscrutabil Tende, 

Ove de' lampi al raggio * 

II sommo Dio risplende . (a> 



(a) Claritas Dei illuminavi! civitatem, & lacerna 
ejus est Agnus. Apoc. 21. 25. Lucem inhabitat inac. 
oessibilem. 1. Tim, 6 . 1 6. 

f 
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MOTIVO VENTESIMO PRIMO 
Fortunato P uomo , cb'è compassionevole. 

Jucundus homo , qui miseretur. Pi. m. j. 

Ah gode felicissima 
Imperturbabil calma , 

Chi nelle altrui miserie 
Ognor pietosa ha l’alma. 

Perocché suol propizio 
Felicitare Iddio, 

Chi stende mano a’ poveri, 

E agl’ infelici è pio : 

L’Ebreo eletto popolo 
Con tromba richiamava 
Mendici, ed abbondevoli 
Pietosi atti mostrava, (a) 

Essa tromba benefica 
Nel dì dell’ira avrà 
Meravigliosa gloria. 

Piena felicità . ( b ) 



(a) Dispersi, dedit pauperibus. Pi. m, g. 

(é) Cornu ejus exaltabitur in gloria. Pi. in. 8. 

„ Già voi lapete , che cornu lignifica fortezza, fu - 
„ rare , dignità ,• ma fra l' altre cote lignifica ancora 
» tromba : e con la tromba , come tcrive il Urano , 
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Vedrà sì bella gloria 
Sdegnoso il peccatore, 

Avranne invidia, e rabbia, 

Morranne di rancore, (a) 

È del Liran dottissimo 
L’ osservazione . Attendi 
Al senso, o mortai figlio, 

E a bella prima intendi. 

Forse potria succedere , 

Ch’ a te nel dì fatale 
Cosi toccasse fremere . 

E nulla te ne cale? 

Se di zelo ardentissimo , 

Ss di splendide prove 
Acutissimo stimolo * 

Ora ti punge , e muove , 

„ fra gli Ebrei fu costumato di convocare i poverelli 
5, a ricevere la limosina: a segno tale , cb’ essendo cii 
55 degenerato o in iattanza , o in ipocrisia , fu poi 
» vietato da Cristo là dove disse: cum facis eleemo- 
5, synam, noli tuba canere ante te. Mattb. 6 . 2. Ma 
5, quando ciò sol si fece per carità , fu molto lodevo- 
li le, e però potè dire allora il Salmista: eornu ejus 
,, exaltabitur in gloria. Paolo Segneri quarte. Pred. 
,5 si. Dom. 4. ». io. 

(a) Peccator videbit, & irascetur, dentibus suis fra- 
met, & tabescet: desiderimi! peccatorum pcribit . Ibid. 
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Su su dai beni staccati; 

Porgi soccorso ornai , 

Che (a) nel dì delle angustie 
Nessun cordoglio avrai . 

Risolvi poi da saggio 
( E ti fia cosa lieve ) 

Di far quel santo Popolo 
(b) Uscir di pena in breve. 

Benigno tu riguardalo; 

A trarlo or via t’affretta 
D’ affanno , e di cordoglio , 

Che è posto in gran distretta . (c) 
Quindi esaltato in Gloria 
Sulle Magion stellanti 
Eterne lodi altissime 
Al Divin Nome ei canti . 



(a) Det ilii Dominus invenire misericordiam in die 
illa. a. Tim. i. ig. Facile misericordia* in hoc sse- 
colo, qox deleant peccata, ut succurrant vobis in die 
judicii. S. Aug. strm. 58. ad Fratr. in trini, tammo- 
rant. Tom. XVII. 

(b) Accelera , ut eruas me . Pi. 30. t. 

(e) In opporcunitatibus . Pi. 9. »». 
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/ soli Fedeli viventi possono liberare 
i Fedeli Defunti. 

Funes peccatorum circumplexi sunt me. 

Pi. il 8 . 61. 



L Alme tra ceppi sfogano 
I dolorosi omei; 

(a) Per Sè ottener non possono 
Un Miserere mei. 

Voi, che Ministri nobili 
Siete agli ordin di Dio, 
Principi nella Reggia 
Eletti a ufficio pio, ( b ) 

Deh, voi scendete, od Angioli, 
Per scior quelle catene. 

Che il volto le contendono 
Del sospirato Bene . 



(a) Mortili nihil noverunt ampiius, nec habent ultra 
raercedem . Ecciti. 9. j. Mortai entra nihil possunt 
adjicere ad id , quod semel seenni tulerc de vita . 
S. Hier. in bunc lue. Manente reatu peccati , & defi- 
ciente moneta meriti, non possunt solvere quod ab 
eis exigitur, nisi per violentiam supplici!. S . Bonav. 

( b ) Sunt administratorii spititus , in ministerium mie- 
ti. Htbr. 1. 14, 
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Non vagliono di gloria 
Nell’ immortale stato 
A conciliar Giustizia 
Per un’altrui peccato. 

Scevri da mali esaltano. 

Più d’ogni Re possenti, 
L’incomprensibil gaudio 
Del par lieti, e contenti. 

Del male altrui rammarico, 

E duol lassù non giunge , 

Ma pietà soavissima , 

Che dolcemente punge, (a) 
Per legge incommutabile 
Lo stesso Dio le infiamma; 
Dell’ira sua terribile 
Egli addoppia la fiamma, (ù) 
Non attende a lor gemiti , 

Nè loro voci ascolta; 

Sebbene miserabili 

Son troppo a questa volta . 



(a) Ipsi populus ejus erunt, & ipse Deus cum eis 
erit eowm Deus: & absterget Deus omnem lacrymam 
ab oculis eorum : & mors ultra non erit , neque lu- 
ctus, neque clamor, neque dolor erit ultra, quia pri- 
ma abierunt. ylpoc. 21. 3. £/ 4. 

( b ) Ignis succensus est in furore meo. Jtr. iy. 14. 
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Quinci del Purgatorio 
1 miseri indigenti 
Alla pietà ricorrono 
De’ popoli viventi . ( a ) 

Infranto il tenacissimo 
Legame, e stritolato, 

Cosi che sciolti, e liberi 
D’ uscirne a lor sia dato. 

MOTIVO VIGESIMO TERZO 

La liberazion d' un' Anima . 

Solve vincula colli tiri , captiva fìlia Sion. Ita. ?a. 2.. 

Anima leggiadrissima , 

Che del destin ti lagni, 

E il doloroso esilio 
Amaramente piagni ; 

Taci, deh taci, o amabile. 

Cessi il tuo pianto ornai , 



(a) Expectant nos, ut juventur per nos: tempus 
enim operandi jam profugit ab ere. D. /. lug . strm. 44. 
ad Fratr. in erém. commorant. Tom. XVII. Eo ma- 
gia aliorum egent suffragiis, quo minus albi ipsis prò. 
fi cere valent. In lift, Apoitol. apud Cajet. truci. 2). 
(Le Purg. quasi. 1. 
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MOTIVO 

Mentre a pietà mi destano 
I tuoi dogliosi lai. 
Commosso alla tua ambascia 
Sciolgo le tue catene. 

Ti dono un perfettissimo, 
Ed infinito Bene . 

Al Cielo poggia ; ed ilare 
Nel più felice stato 
Pensa all’infelicissimo. 
Ch’ha li tuoi dì salvato. 
Tu giustamente celebri 
Con melodia di canti 
Di quel gran Re di Gloria 
I sommi pregi, e i vanti. 
Io resto intanto timido 
Nel secol lusinghiero , 
Cieco, fallace, instabile. 
Crudele, ingrato, e fiero* 
Tu, ch’il Nome adorabile 
(a) Esalti in suon giocondo 
Del tuo Gb«u* dolcissimo. 
Del Redentor del mondo. 
Pensa dal Chiostro Empireo 
A quello sventurato. 

Che per eterni secali 
Ha li tuoi dì salvato . 



(a In Domino gaudebo, & exultabo in Deo Jesu 
meo . Habac. }. 18. 
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Ah ! tu , che felicissima 
Reina in Ciel t’assidi. 

Ai voti di quel misero 
Ah! tu propizia arridi. 

MOTIVO V1GESIMO QUARTO 

Pratica del? opere di Carità, e di Giustizia 
prima della morte . 



Ante obitnm tuum operare justitiam: quoniam non est 
apud infero» invenire cibura. Eccli. 14- » 7 - 

Tu, che soccorri l’ Anime, 

Guarda , che non t’ affonda 
Di mal gualche reliquia 

(a) In la fossa profonda . 

Nel tempo, in cui t’adoperi 
A trarre altrui di foco, 

(b) Non fia, che poi precipiti 

(c) Nel tormentoso loco . 

Ogni difetto esamina. 

Quantunque lieve, e raro. 



(a) In profundo lacu. Eccla. in ofert. Min. Dtf. 

( b ) Attende tibi, ne incida». Eccli. 29 *7- 

(c) In locum tormentornm . Lue. i<5. »8* 
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Acciocché pria dell’anima 



Lo lavi il pianto amaro, (a), 
Seco a forza ne traggono 
1 fati ; ed infinite 
Sono le strade, e libere. 
Onde si cala a Dite. ( b ) 
Approda ignudo spirito 
Al lido paventato : 

(c) Soli van gli atti; e vagliono 
O le virtù, od il reato. 

Sei tu, Signor, il Giudice: 

A giudicar tu scendi, 

E tutte le nostr* opere 
Su giusta lance appendi . (d) 



(a) Iniquitas omnis , parva magnave sit , puniatur 
necesse est, aut ab ipso homine poenitente, aut a Deo 
«indicante. S. Aug. Enarratio im Pt. $g. w. i ) T, V. 

(b) Uno tantum ( ut ita dicam ) gradu ego , more- 
que dividimur . i. Reg. 20. j. 

(c) Anteibit faciem tuam justitia tua. ita. sg. 8. 
Opera enim illorum sequuntur illos . Apor. 14. 17. 
Vide S. Bern. terni. li. de Fest. omn. Sanct. 

( d ) Reddet unicuique secunduni opera ejus. Mattb . 
16. 27. In eo, quod ait: reddet unicuique secundum 
opera sua; & Regnum & gehennam designa vit. S. Jo. 
Cryt. Hnm. 77. Mattb. in init. Pro nostrorum qualitate 
factorum , Judex verus , & justus aut supplicia decernat, 
aut premia . S. Amb. Hom. lib. 2. e. a. Lue. prof e fin* 
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Accolto il retto figlio 
Nello splendor superno , 

Sarà cacciato l’empio 
Nel cupo orrore eterno . (a) 

Su tal soggetto scrivere 
È punto sì geloso, 

Che qui rendermi dubito 
Troppo altamente odioso . 

Nulladimen desidero 
D’ esser io condannato 
Da te, che dall’Altissimo 
Essere riprovato. ( b ) 

Anzi animoso piglio 
Nel dir vigore, e lena; 

Se non vuoi darmi orecchio, 

Fia già tuo danno, e pena. 

Diverrai infelicissimo , 

E nojoso a te stesso , 

Da tristezza spiacevole 
Ognor, dai mali oppresso . 

T’addita l’Ecclesiastico 
La via, ch’ai Ciel conduce; 

(a) Ibunt hi in supplicinm sternutn: justi autem in 
vitam zternam . Mattò, i f. 46. Qui bona egerunt ; 
ibunt in vitam a:ternam ; qui vero mala , in ignem 
zternum . Itt Symb. S. Atban. 

(£) Recte tractantem verbura veritatis. a. Tim. a. if. 
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E il 



MOTIVO 

buon sentier per battere 



Egli ti è scorta, e duce. 

Pria che la morte assalgati. 

Qui sconta di presente 
I falli con ciiizio , 

Che bene sia pungente . (a) 
Compiagni, ed affaticati 
Pria d’ una acerba morte; 

( (OCome gl’Arrighi Principi) 
Usa flagello forte . 

Cela talora vigile 
Sotto pompose, e nette 
Vesti abituccio rigido 



C CO Come P Elisabette . ) 

Odi di San Gregorio 
Quel virtuoso detto. 

Ch’agli accenti pon termine, (<f) 
E tieni fìsso in petto: 

Facciamo un sacrifizio 
Di noi medesmi in terra. 



(a) Apposuit tibi aquim, & ignem : ad quod volue- 
ris, poirige manum tuam . Eccli. 1 7. 17. Hic per aquam , 
illic per ignem; per aqasm, ut abluantur peccata; per 
ignem, ut exurantur. S. Ambr. 

(b) I Carli , I Casimiri furono Principi illustri . 

(e) Le Paole, le Alelanie Signore diiicate . 

(d) In hi* faciam finem sermonis . 2. Mach. 15. jg. 
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E non avremo d’ Ostie 
Bisogno più sotterra, (a) 

Tosto raccolti in Gloria 
Sarem de’ Trionfanti : 

Pur, militando, assiduo 
Sudor versiamo avanti, (ù) 

Chi zelante desidera. 

Che (c) il Cielo non si chiuda , 
Con l’armi di chiarissime 
Virtù combatta, e suda. 



(а) Salutari Hostia post mortem non ir.digebimus , 
si ante mortem Deo ipsi hostia fuerimus. S. Grtg. lib. 

4. Dia!, c. ultìm. In hac vita purges me, & talem 
me reddas, cui jam emendatolo igne non opus sit. 

5. Aug. Enarratiti in Psalmum jy. ». Tom. V. 

(б) Non coronatur , nisi qui legitime certaverìt . 
x. Tim. 1. f. Corona victoriz non promittitur nisi 
certantibus . S. Aug. dt Agone Cbriitian. cap. 1. 
Tom. XI. 

(c) Il Cielo fu chiamato da Itaia al capo 16. 1 
Urbs fortitudinis nostre ; Città di fortezza , e tal Cit. 
tà , in cui non entra chi non ba la fronte sudata , 
il petto ferito, e vittorioso il cuore. 
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CONCLUSIONE 

Il suffragio dunque per i Defunti è glorioso 
a Dio , e salutevole a Noi. 



Sancta ergo, & salubris est cogitatio prò Defuncti* 
exorare , ut a peccatis so! vantar. 

2 . Mach. n. 4 6. (*) 



Per l’AIme crucciatissime 
AI Re del Cielo care 
È sacro, e salutevole 
Alto pensier d’orare. 

Si benefeceris , . . . erit gratia in bonis tuis multa . 
Benefac justo , & invenies retributiontm magnani : 
& si non ab ipso, certe a Domino. Eccli . 12. 1 ». 

Se di pietà le viscere 
A’ Giusti tu aprirai , 

Corona immarcessibile 
In guiderdone avrai. 



(*) Sancta, quia placet Deo : salubris, quia liberat 
Animas , & proficit amicis offerentibus . S. Vinc. Ferr. 
$. 1. in die Anim. 
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'Facile vobis amicos . . . , ut, cum defeceritia , reci- 
piant vos in sterna tabernacula. Lue. 16/9. 

A’ preghi degli Apostoli 
Del mondo il Redentore 
Di Siraèon la suocera 
Risana dal malore. 

Alzossi tosto intrepida, 

E la destra cortese 
Agl’incliti Discepoli 
Prestando cibo stese, (a) 

S’unqua con preci fervide, 
t Ed òpre di pietate 
Alme da ceppi ferrei 
Disciogliere pensate , 

Qualora il volo spieghino 
Al Ciel, s’interporranno 
Appo il Divino Solio, 

E pace impetreranno. 

Altri non già, che ’l (b) piissimo 
Fia, eh’ appo Dio ritrove 
Benedizioni di Grazie 
Su questi un nembo piove. 

(a) Surrexit, & ministrabat eis. Muttb. g. 17. 

( b ) Pietas ad omnia utilis est, promissione!» habens 
ritx, qux nunc est, & futuri' . 1. Tini. 4 8. 
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Costui con desiderio 

Dal Trono eccelso (a) aspetti 
Di Pietade santissima 
Favorevoli effetti . 

Chi un’ Anima proscioglie 
Da crude pene infeste , 

Merta la vera Gloria, 

E ’l Gaudio almo celeste . 

Ah! sì: chi salva un’ Anima, 
Merta di Giusto il vanto; 

E avrà soggiorno stabile 
Di Dio nel Monte Santo ^ 



— 1» — ' 

(aj E\pectans regnum Dei. Marc. i*. 4}- 
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Meni or esto judicii mei; sic enim erit et tunm: 
mihi heri , & tibi hodie. Eceli. 38 . *3. 



/ 




Attende ad me , & considera : hoc qood tn es , ego 
fui: & quod ego sum modo, tu eris postea . 

S. Aug. od Frat. in trim. strm. 66. Tom. XVII. 



Non intres in judicium cum servo tuo : quia non ju. 
stificabitur in conspectu tuo omnis vi veni. 

Pi. 14». a. 



jNfon entrar in giudizio 
Col servo tuo: chi retto 
Comparir mai fra gli uomini 
Potrebbe al tuo cospetto? 

s 
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PARAFRASI DEL SALMO CXXIX. 

De profundis clamavi &?c. 

Da. più profondo baratro 
A voi, dolce Signore , 

Fra peccati, e miserie 
Le grida alza il mio core . 

So, che mirate gli uomini 
Con occhio sì sereno, 

Che delle vostre grazie 
A tutti aprite il seno; 

Però con lieto ciglio , 

Non più con volto atroce , 
Porgete a me l’orecchio, 

E udite la mia voce. 

2 Voi, che vedendo un’anima 
Odiare il rio nemico 
Verso di lei propizio • 

Vi dimostrate, e amico; 

Deh, vostri orecchi prestinsi 
Benignamente intenti 
Al suon de’ supplichevoli 
Miei fervorosi accenti . 

I Se scandagliate l’animo 
Ognor da lacci preso , 
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Che in mille colpe immergesi 
Di rei desiri acceso ; 

Chi v’ ha tra ’l vostro popolo , 

O grande Iddio sovrano. 

Che regger possa ai fervidi 
Colpi di vostra mano? 

4 Ma perchè voi medesimo 
D’essere avete detto 
Propiziazion pegli uomini. 
Venite, o Dio, v’aspetto, 
f V’aspetta si quest’anima 
Di voi su la parola ; 

In voi. Signore, intrepida 
Confida, e si consola. 

6 Or dal mattino al vespero, 

O spunti, o manchi il di. 

Abbia Israel fiducia 
Ei pure in Dio cosi. 

7 Poiché misericordia 

In Dio sempre si trova. 

Ed una copiosissima 
Redenzione nuova. 

8 Dal giogo egli ’l suo popolo 

Trarrà di eterna morte, 

E a tutti dell’Empireo 
Ei schiuderà le porte . 



Dìgitized by Google 




lOO 



ir. Requiem aternam dona eis, Domine. 

i 

Del Figlio tuo pei meriti 
Dona, o Signor pietoso. 

Del Purgatorio all’ Anime 
Eterno almo riposo. 

jg. Et lux perpetua luceat eis. 

E luce interminabile 
In quella Chioserà orrenda 
Di foco sapientissimo 
Per Esse al fìn risplenda. 



Ek ipio , & per ipsnm , & in ipso sunt omnia : 
ipsi gloria in szcula. Amen. Rom . it. 36, 




Errori 



Correzioni 



3 


lin. i s possono 


possano 


«4 


a» istrumentum 


instrumentnm 




13 cruciosa 


crucciosa 


id. 


ìy lacrymac 


lacrymz me* 


*4 


atf clamore 


clamare 


3» 


10 Patrio 


Patirò 


37 


ia vedranno 


vederanno 


38 


y Nè dà 


Nè da 


40 


a Al 


A 


4» 


8 l’uom 


l’ uomo 


SO 


18 dà 


da 


4* 


13 immensa 


l’ immensa 




28 accedentes 


accendentes 
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3 catività 


cattività 


71 


17 tempestissimo 


tempestosissimo 


77 


? offerendo 


offrendo 
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a y loro 


coloro 







Digitized by Google 




Digitized by Google 



■ Digitized by Google 




Digitized by Google 



